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DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

12.02.2002 N. 4

Nomina di tre rappresentanti regiona-
li nel Consiglio di Amministrazione
della Società Datasiel - Sistemi e Tec-
nologie di Informatica S.p.A.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

di nominare, con le modalità di cui in premessa,
rappresentanti nel Consiglio di Amministrazione
della Società Datasiel - Sistemi e Tecnologie di
Informatica S.p.A., ai sensi dell’articolo 2 com-
ma 1 lettera b) della legge regionale 9 aprile 1985
n. 17, il Dott. Barbera Agostino, il Dott. Berrino
Giovanni e il Dott. Assirelli Pier Luigi.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Mario Maggi

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO
DI PRESIDENZA DEL

CONSIGLIO REGIONALE

11.02.2002 N. 17

Nuova definizione della tipologia del-
la struttura di supporto del Difensore
Civico.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Visto l’art. 6 della legge regionale n. 26 del
20.06.1994 così come modificata dalla legge re-
gionale n. 18 del 20.05.1997, sulla base della qua-
le l’Ufficio di Presidenza e la Giunta regionale,
per quanto di rispettiva competenza, provvedono
alla istituzione e alla collocazione delle strutture,
alla declaratoria delle relative funzioni, secondo
le procedure dell’art. 10;

Richiamata la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 134 del 4.8.1997 con la quale sono
stati individuati i parametri per la definizione
delle diverse tipologie di strutture dirigenziali;

Preso atto, altresì, che con deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 135 del 4.8.1997, la
struttura di supporto all’attività del Difensore Ci-
vico è stata individuata come Ufficio, essendo la
relativa graduazione delle funzioni ricompresa
fra punti 104 e punti 156;

Sentiti il Segretario Generale ed il Direttore
di Dipartimento;

Tenuto conto che nel periodo di tempo inter-
corso le funzioni del Direttore Civico sono state
progressivamente incrementate da provvedimen-
ti legislativi che hanno attribuito allo stesso nuo-
ve e rilevanti competenze ed in particolare: la L.
15.5.97, n. 127, in materia di snellimento dell’at-
tività amministrativa e procedimenti di decisio-
ne e controllo, la L.R. del 21.6.1999, n. 7 che
disciplina i controlli sugli Enti locali, la L.
24.11.2000, n. 340, in materia di semplificazione
dei procedimenti amministrativi;

Ritenuto, pertanto, ferma restando la decla-
ratoria di cui alla citata deliberazione U.P. n.
135/97, sulla base della nuova valutazione effet-
tuata come da scheda depositata agli atti del Se-
gretario Generale, di attribuire alla struttura di
supporto al Difensore Civico la graduazione
compressa tra punti 157 e punti 288 e relativa
tipologia di Servizio;

A voti unanimi,

DELIBERA

-- di attribuire alla struttura di supporto al Di-
fensore Civico, per le motivazioni in premessa
indicate, la graduazione ricompresa tra punti
157 e punti 288 e la relativa tipologia di ser-
vizio;

-- di disporre che il presente provvedimento ab-
bia decorrenza a far data dal 18.2.2002;

-- di trasmettere il presente provvedimento alla
Giunta regionale per gli adempimenti di com-
petenza.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio
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IL SEGRETARIO
Cristina Datovo

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO
DI PRESIDENZA DEL

CONSIGLIO REGIONALE

11.02.2002 N. 18

Attribuzione degli incarichi dirigen-
ziali per il Servizio Gabinetto del Pre-
sidente del Consiglio regionale e per
il Servizio Difensore Civico.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Richiamate le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza nn. 133, 134 e 135 del 4.8.1997 con
le quali sono stati definiti gli assetti organizzativi
delle Strutture del Consiglio regionale e attribui-
ti i relativi incarichi dirigenziali, nonché i suc-
cessivi provvedimenti di modificazione delle ci-
tate deliberazioni;

Visto l’art. 15 della L.R. 20.6.1994, n. 26;

Visto in particolare il comma 3 del citato ar-
ticolo secondo il quale: ‘‘Gli incarichi di dirigen-
za sono attribuiti di norma per la durata della
legislatura in corso e, compatibilmente con la
professionalità rivestita dall’interessato, sono
soggetti a rotazione alla loro scadenza’’;

Sentiti il Segretario Generale ed il Direttore
di Dipartimento;

Ritenuto opportuno procedere all’applicazio-
ne della citata norma per quanto riguarda le se-
guenti strutture:

-- Servizio Gabinetto del Presidente del Consi-
glio attualmente diretto dalla Dott.ssa Anna
Giulia De Rege;

-- Servizio Difensore Civico attualmente diretto
dal Geom. Vincenzo Gentile;

A voti unanimi,

DELIBERA

-- di riattribuire, con decorrenza dal 18 febbraio
2002 gli incarichi di dirigenza alle strutture
sopra enucleate ai Dirigenti di ruolo in servi-
zio presso la Regione Liguria per le motiva-
zioni a fianco di ciascuno indicate;

• Servizio Gabinetto del Presidente del Con-
siglio Regionale:
Geom. Vincenzo Gentile:
ha acquisito ampia esperienza tecnico-am-
ministrativa dal 1963 presso l’Amministra-
zione provinciale della Spezia e dal 1972
presso le strutture della Giunta regionale.
Dal 1998 è in servizio presso le strutture
del Consiglio regionale con l’incarico di di-
rigere l’Ufficio del Difensore Civico. Presso
quest’ultimo ha operato con grande impe-
gno dimostrando indubbie capacità orga-
nizzative.
Per l’ampia esperienza amministrativa e
per le capacità dirigenziali dimostrate si
ritiene particolarmente idoneo alla direzio-
ne del Servizio di cui trattasi.

• Servizio del Difensore Civico:
Dott.ssa Anna Giulia De Rege:
Laurea in Scienze politiche.
Ha diretto con notevole impegno l’Ufficio
Affari della Presidenza del Consiglio e suc-
cessivamente il Servizio Gabinetto del Pre-
sidente del Consiglio regionale.
Ha acquisito competenze e capacità rela-
zionali con l’esterno in particolare con Au-
torità ed Istituzioni, le quali, unitamente
alle qualità umane, alla sensibilità di cui è
dotata, e nonché al titolo di studio di cui
è in possesso, la rendono particolarmente
idonea all’incarico;

-- di prendere atto di quanto disposto dall’art.
15, c. 3 della L.R. n. 26/94 come modificato
dall’art. 89 della L.R. n. 18/97 circa la durata
degli incarichi di dirigenza;

-- di disporre la trasmissione della presente de-
liberazione della Giunta regionale per i con-
seguenti adempimenti di competenza.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

IL SEGRETARIO
Cristina Datovo
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.02.2002 N. 85

Procedura di verifica-screening ex l.r.
n. 38/98 - Progetto edificio produttivo
per coop. Burlando sito in Ge-Bolza-
neto, Distretto 23C del PUC di Genova
- settore n. 3 - comparto 1 -area ex-
Normoil A. Non assoggettamento a
VIA con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che non debba es-
sere assoggettato a procedura di V.I.A., ai sen-
si dell’art. 10 della l.r. 38/98, il progetto pre-
sentato dalla Società Sviluppo Genova S.p.A.
per la realizzazione di un nuovo edificio pro-
duttivo destinato alla società cooperativa Bur-
lando P.Romolo, sito nel settore n. 3, ex Nor-
moil A, comparto 1, Genova-Bolzaneto, a con-
dizione che vengano osservate le prescrizioni
di seguito indicate:

a) sia eseguito, prima della fase esecutiva
dell’intervento, il programma delle indagi-
ni geognostiche e geotecniche come indi-
cato nella relazione geologica pre-esecuti-
va, allegato G, datata 28.09.2001;

b) sia verificato, prima dell’inizio dei lavori,
l’esito del sondaggio PA15 e, se necessario,
siano effettuate tutte le operazioni di bo-
nifica ai sensi del D.M. 471/99;

c) ad attività iniziata ed a fine lavori, dovrà
essere verificato il rispetto dei valori limite
di emissione e differenziali relativi al ricet-
tore più esposto. Le verifiche dovranno es-
sere presentate, con adeguata documenta-
zione tecnica, al Comune competente;

d) siano adottati, in sede di redazione del
progetto esecutivo per la zona uffici, tutti
gli accorgimenti atti a garantire il rispetto
di quanto previsto dal D.P.C.M. 05.12.1997
‘‘Determinazione dei requisiti acustici pas-
sivi degli edifici’’;

e) sia realizzato il programma di interventi
di sistemazione idraulica e messa in sicu-
rezza presentato alla Provincia di Genova,
oggetto del parere del Comitato Tecnico
Provinciale del 7 dicembre 2000, entro la
fine dei lavori di costruzione dell’edificio;

sia approfondita la progettazione relativa alle
opere di arredo vegetazionale, soprattutto
lungo i confini del lotto ed in corrispondenza
alle aree a parcheggio, prevedendo essenze di
alto fusto (ad es. Populus Nigra);

2. di ribadire la vincolatività delle condizioni
poste nell’Accordo di Programma di cui alla
D.G.R. 786/99 e gli adempimenti di cui alla
D.G.R. 462/99 riferiti al settore n. 4 o comun-
que funzionalmente collegati;

3. di dare comunicazione al Dipartimento Pro-
vinciale ARPAL di Genova della data di avvio
della realizzazione delle opere previste, ai fini
dell’espletamento delle funzioni di controllo e
di verifica di cui all’art. 14 della l.r. n. 38/98;

4. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L.

Si dà atto che:

a) l’accettazione delle prescrizioni di cui sopra
da parte del soggetto proponente dovrà essere
inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 90 giorni dalla
pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L.;

b) il presente provvedimento acquisterà efficacia
soltanto ad avvenuta positiva verifica da parte
dell’Ufficio VIA dell’ottemperanza sostanziale
alle prescrizioni come sopra apposte;

c) contro il presente provvedimento può essere
inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi
dell’art. 18 della legge regionale 30 dicembre
1998 n. 38, entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione sul B.U.R.L., fermo restando la pos-
sibilità di ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale della Liguria, ai sensi della Legge
6.12.97 n. 1034, ovvero di ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato di cui al D.P.R.
24.11.71 N. 1199, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.02.2002 N. 86

L.R. 9 settembre 1998, n. 31, art. 4.
Approvazione schema accordo di pro-
gramma 2002-2004 per la determina-
zione dei livelli di quantità e standard
di qualità dei servizi di trasporto pub-
blico locale nel bacino di traffico ‘‘F’’.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di aderire all’allegato schema di accordo di
programma per il periodo 2002-2004 per la de-
terminazione dei livelli di quantità e standard
di qualità dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale nel bacino di traffico F, facente parte in-
tegrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

• di quantificare l’importo della partecipazione
finanziaria della Regione Liguria in lire
19.779.885.720, pari ad E. 10.215.458,44,
come quota di pertinenza del bacino di traffi-
co F, relativamente all’importo complessivo di
lire 226.800.000.000, secondo quanto stabilito
nel ‘‘Programma dei servizi pubblici locali per
il triennio 2002-2004’’ e come richiamato nelle
premesse;

• di assicurare l’erogazione di risorse quantome-
no pari per il successivo triennio 2005-2007,
secondo quanto stabilito nel citato Program-
ma Triennale e come previsto all’articolo 3,
comma 3, dell’accordo di programma;

• di subordinare l’erogazione delle risorse finan-
ziarie alla Provincia di Imperia al rispetto, da
parte di tale ente, dei vincoli stabiliti dal Pro-
gramma Triennale per quanto riguarda la pre-
disposizione del disciplinare di gara e del ca-
pitolato;

• di autorizzare il Presidente della Giunta regio-
nale, o l’Assessore da lui delegato, alla sotto-
scrizione dell’accordo stesso;

• di pubblicare il testo dell’accordo di program-
ma nel B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)

Accordo di programma 2002-2004 per la de-
terminazione dei livelli di quantità e stan-
dard di qualità dei servizi di trasporto pub-
blico locale.

BACINO DI TRAFFICO F

La Regione Liguria, in persona del suo Pre-
sidente pro-tempore a ciò autorizzato con deli-
berazione della Giunta regionale n. 86 in data
11 febbraio 2002

La Provincia di Imperia, in persona del suo
Presidente pro-tempore a ciò autorizzato con de-
liberazione del Consiglio provinciale n. 83 in
data 6 novembre 2001

Il Comune di Andora, in persona del suo Sin-
daco pro-tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione della Giunta comunale n. 5 in data 8
gennaio 2002

Il Comune di Bordighera, in persona del suo
Sindaco pro-tempore a ciò autorizzato con deli-
berazione del Consiglio comunale n. 50 in data
16 ottobre 2001

Il Comune di Camporosso, in persona del suo
Sindaco pro-tempore a ciò autorizzato con deli-
berazione della Giunta comunale n. 304 in data
18 dicembre 2001

Il Comune di Ceriana, in persona del suo Sin-
daco pro-tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio comunale n. 18 in data 29
novembre 2001

Il Comune di Cervo, in persona del suo Sin-
daco pro-tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio comunale n. 52 in data 11
ottobre 2001

Il Comune di Diano Marina, in persona del
suo Sindaco pro-tempore a ciò autorizzato con
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deliberazione del Consiglio comunale n. 45 in
data 5 ottobre 2001

Il Comune di Imperia, in persona del suo Sin-
daco pro-tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio comunale n. 127 in data
13 novembre 2001

Il Comune di Ospedaletti, in persona del suo
Sindaco pro-tempore a ciò autorizzato con deli-
berazione del Consiglio comunale n. 27 in data
15 ottobre 2001

Il Comune di Riva Ligure, in persona del suo
Sindaco pro-tempore a ciò autorizzato con deli-
berazione del Consiglio comunale n. 53 in data
28 novembre 2001

Il Comune di San Bartolomeo al Mare, in per-
sona del suo Sindaco pro-tempore a ciò autoriz-
zato con deliberazione del Consiglio comunale
n. 39 in data 29 novembre 2001

Il Comune di San Lorenzo al Mare, in perso-
na del suo Sindaco pro-tempore a ciò autorizza-
to con deliberazione del Consiglio comunale n.
26 in data 28 settembre 2001

Il Comune di Sanremo, in persona del suo
Sindaco pro-tempore a ciò autorizzato con deli-
berazione del Consiglio comunale n. 96 in data
23 ottobre 2001

Il Comune di Santo Stefano al Mare, in per-
sona del suo Sindaco pro-tempore a ciò autoriz-
zato con deliberazione del Consiglio comunale
n. 52 in data 15 ottobre 2001

Il Comune di Taggia, in persona del suo Sin-
daco pro-tempore a ciò autorizzato con delibe-
razione del Consiglio comunale n. 56 in data 28
settembre 2001

Il Comune di Vallecrosia, in persona del suo
Sindaco pro-tempore a ciò autorizzato con deli-
berazione del Consiglio comunale n. 36 in data
29 ottobre 2001

Il Comune di Ventimiglia, in persona del suo
Sindaco pro-tempore a ciò autorizzato con deli-
berazione del Consiglio comunale n. 74 in data
29 ottobre 2001

PREMESSO CHE

A. la Legge regionale 9 settembre 1998, n.31, al
comma 5 dell’art. 4, prevede che la Regione,
ai fini del raggiungimento dell’intesa di cui al
comma 2 dell’art. 16 del Decreto legislativo
n. 422/97, relativo alla determinazione dei li-
velli dei servizi minimi, stipuli con gli Enti
Locali interessati Accordi di programma di
validità triennale che definiscono quantità e
standard di qualità dei servizi di trasporto
pubblico locale;

B. il comma 6 del citato art. 4, prevede che gli
Accordi di programma:

• individuino gli obiettivi di investimento
per il rinnovo del materiale rotabile, per
gli impianti fissi di trasporto e per le tec-
nologie di controllo;

• determinino i limiti percentuali dei relativi
interventi posti a carico della Regione e
degli Enti Locali;

C. la deliberazione del Consiglio regionale n. 22
del 20 aprile 1999 di approvazione del Pro-
gramma Triennale 1999-2001, previsto dal
comma 3 dell’art. 3 della citata L.R. n. 31/98,
individua:

a) la rete e l’organizzazione dei servizi;

b) i criteri per l’integrazione tra modi di tra-
sporto, in particolare tra ferrovia e gom-
ma;

c) le modalità di determinazione delle tariffe;

d) i criteri per l’integrazione tariffaria;

e) le risorse da destinare al trasporto pubbli-
co di interesse locale e regionale, specifi-
cando l’entità di quelle relative a ciascun
bacino ed al trasporto ferroviario;

f) le modalità di attuazione e di revisione dei
contratti di servizio pubblico;

g) il sistema di monitoraggio dei servizi;

h) i criteri per la riduzione della congestione
e dell’inquinamento acustico, atmosferico
ed ambientale;

i) i criteri per le autorizzazioni di cui all’art.
7 della L.R. n. 31/98;
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D. la deliberazione del Consiglio regionale n. 73
del 28 dicembre 2001 ha approvato il ‘‘Pro-
gramma dei servizi pubblici locali per il trien-
nio 2002-2004’’;

E. la Giunta regionale ha provveduto a fissare
con la deliberazione n. 803 del 23 luglio 1999
i criteri di politica tariffaria, ai sensi dell’art.
9, comma 1, della L.R. n. 31/98, e pertanto le
tariffe dei servizi saranno determinate all’in-
terno dei relativi contratti in conformità ai
criteri fissati dalla suddetta deliberazione e
dai successivi aggiornamenti;

F. è stata acquisita l’intesa della Provincia di Sa-
vona, in qualità di ente contermine, ai sensi
dell’art. 4, comma 8, della L.R. n. 31/98;

G. . . . . . . . . . . . . . . . ;

H. lo Studio della Provincia di Imperia sulla pro-
posta di definizione dei servizi minimi ed ag-
giuntivi del Bacino F, è stato approvato con
deliberazione di Giunta provinciale n. 407 del
19 settembre 2001; 

STIPULANO 

E CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art. 1

1. Le premesse costituiscono parte integrante
e sostanziale del presente Accordo di program-
ma (di seguito anche ‘‘Accordo’’).

Art. 2

1. Il presente Accordo, sulla base di quanto
riportato nello Studio di cui al Punto H delle
Premesse, definisce:

a) la quantità e lo standard di qualità relativi ai
servizi minimi, i cui costi sono a carico del
bilancio regionale, quantitativamente e quali-
tativamente sufficienti a soddisfare la doman-
da di mobilità dei cittadini tenuto conto:

• dell’integrazione tra le reti dei trasporti,

• del pendolarismo scolastico e lavorativo,

• della fruibilità dei servizi da parte dagli
utenti per l’accesso ai vari servizi ammini-
strativi, socio-sanitari, culturali e sportivi,

• delle esigenze di riduzione della congestio-
ne e dell’inquinamento;

b) i servizi relativi alle ulteriori risorse integra-
tive disposte degli Enti Locali.

2. Il presente Accordo definisce, altresì, gli
impegni che ciascun soggetto interessato all’at-
tuazione dell’Accordo dovrà assumere e gli
adempimenti che dovrà compiere per consentire
il regolare svolgimento del servizio di trasporto
pubblico locale sul proprio territorio.

Art. 3

1. Il presente Accordo determina le risorse de-
stinate al servizio di trasporto pubblico locale da
esercire nel Bacino F relativamente agli anni
2002-2004. Sulla base degli stanziamenti già pre-
visti ovvero in corso di perfezionamento da parte
degli Enti sottoscrittori del presente Accordo,
vengono a tal fine determinate e vincolate le se-
guenti risorse:

Regione Liguria

anno 2002 Euro 10.215.458,44 lire 19.779.885.720
anno 2003 Euro 10.215.458,44 lire 19.779.885.720
anno 2004 Euro 10.215.458,44 lire 19.779.885.720

Provincia di Imperia

anno 2002 Euro 1.023.749,69 lire 1.982.250.000
anno 2003 Euro 1.023.746,69 lire 1.982.250.000
anno 2004 Euro 1.023.749,69 lire 1.982.250.000

Comune di Andora

anno 2002 Euro 6.197,48 lire 12.000.000
anno 2003 Euro 6.197,48 lire 12.000.000
anno 2004 Euro 6.197,48 lire 12.000.000

Comune di Bordighera

anno 2002 Euro 236.287,55 lire 457.516.500
anno 2003 Euro 236.287,55 lire 457.516.500
anno 2004 Euro 236.287,55 lire 457.516.500

Comune di Camporosso

anno 2002 Euro 4.389,88 lire 8.500.000
anno 2003 Euro 4.389,88 lire 8.500.000
anno 2004 Euro 4.389,88 lire 8.500.000

Comune di Ceriana

anno 2002 Euro 0 lire 0
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anno 2003 Euro 0 lire 0
anno 2004 Euro 0 lire 0

Comune di Cervo

anno 2002 Euro 2.237,80 lire 4.333.000
anno 2003 Euro 2.237,80 lire 4.333.000
anno 2004 Euro 2.237,80 lire 4.333.000

Comune di Diano Marina

anno 2002 Euro 51.573,90 lire 99.861.000
anno 2003 Euro 51.573,90 lire 99.861.000
anno 2004 Euro 51.573,90 lire 99.861.000

Comune di Imperia

anno 2002 Euro 556.237,25 lire 1.077.025.500
anno 2003 Euro 556.237,25 lire 1.077.025.500
anno 2004 Euro 556.237,25 lire 1.077.025.500

Comune di Ospedaletti

anno 2002 Euro 32.308,00 lire 62.557.000
anno 2003 Euro 32.308,00 lire 62.557.000
anno 2004 Euro 32.308,00 lire 62.557.000

Comune di Riva Ligure

anno 2002 Euro 5.274,57 lire 10.213.000
anno 2003 Euro 5.274,57 lire 10.213.000
anno 2004 Euro 5.274,57 lire 10.213.000

Comune di S. Bartolomeo al Mare

anno 2002 Euro 5.634,28 lire 10.909.500
anno 2003 Euro 5.634,28 lire 10.909.500
anno 2004 Euro 5.634,28 lire 10.909.500

Comune di S. Lorenzo al Mare

anno 2002 Euro 2.507,14 lire 4.854.500
anno 2003 Euro 2.507,14 lire 4.854.500
anno 2004 Euro 2.507,14 lire 4.854.500

Comune di Sanremo

anno 2002 Euro 819.660,48 lire 1.587.084.000
anno 2003 Euro 819.660,48 lire 1.587.084.000
anno 2004 Euro 819.660,48 lire 1.587.084.000

Comune di Santo Stefano al Mare

anno 2002 Euro 3.956,83 lire 7.661.500
anno 2003 Euro 3.956,83 lire 7.661.500
anno 2004 Euro 3.956,83 lire 7.661.500

Comune di Taggia

anno 2002 Euro 75.727,04 lire 146.628.000
anno 2003 Euro 75.727,04 lire 146.628.000
anno 2004 Euro 75.727,04 lire 146.628.000

Comune di Vallecrosia

anno 2002 Euro 13.461,19 lire 26.064.500
anno 2003 Euro 13.461,19 lire 26.064.500
anno 2004 Euro 13.461,19 lire 26.064.500

Comune di Ventimiglia

anno 2002 Euro 254.941,45 lire 493.635.500
anno 2003 Euro 254.941,45 lire 493.635.500
anno 2004 Euro 254.941,45 lire 493.635.500

2. I predetti importi costituiranno il corrispet-
tivo del Contratto di servizio - di cui all’art. 5
della L.R. n. 31/98 - da perfezionarsi tra la Pro-
vincia di Imperia e l’Azienda che risulterà aggiu-
dicataria della procedura ad evidenza pubblica
per la selezione del soggetto gestore del servizio
di trasporto pubblico locale nel Bacino F (di se-
guito anche ‘‘Azienda’’).

3. Al fine di garantire la copertura finanziaria,
la Regione Liguria si impegna a stanziare per
ciascuno degli anni 2005-2007 importi a favore
dell’erogazione dei servizi di trasporto pubblico
locale non inferiori a quelli stanziati per ciascu-
no degli anni 2002-2004 riportati al primo com-
ma del presente articolo.

4. Lo stanziamento della Regione Liguria, de-
stinato alla copertura dei servizi minimi, è com-
prensivo degli eventuali oneri per la quota di co-
sto del contratto autoferrotranvieri per gli anni
di competenza. 

5. In virtù della sopra citata destinazione, lo
stanziamento della Regione Liguria - unitamente
alla quota di I.V.A. sul medesimo che sarà rim-
borsata all’Ente titolare delle funzioni ammini-
strative, in applicazione dell’articolo 9, comma
4, della Legge n. 472/99 - deve essere erogato in
via esclusiva in sede di Contratto di servizio.

6. Al fine di garantire la copertura finanziaria
di propria competenza per un periodo di nove
anni, i Comuni sottoscrittori del presente Accor-
do e la Provincia di Imperia si impegnano a stan-
ziare nei propri bilanci per ciascuno degli anni
2005-2010 importi a favore dell’erogazione dei
servizi di trasporto pubblico locale non inferiori
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a quelli stanziati per ciascuno degli anni 2002-
2004.

7. In considerazione degli impegni assunti
con il presente Accordo, gli Enti Locali e la Re-
gione Liguria si obbligano ad iscrivere nei propri
bilanci le somme destinate al finanziamento dei
servizi del trasporto pubblico locale concordate.

Art. 4

1. La Regione, d’intesa con gli Enti Locali sot-
toscrittori del presente Accordo, individua quali
obiettivi di investimento per il rinnovo del ma-
teriale rotabile la progressiva sostituzione dei
mezzi obsoleti immatricolati da più di 12 anni i
cui costi, sino al valore massimo del 75%, in con-
formità ai criteri previsti dal Consiglio regionale,
saranno a carico della Regione.

2. I costi di investimento sono al netto degli
importi relativi all’I.V.A.

Art. 5

1. Gli Enti sottoscrittori del presente Accordo,
al fine di garantire la interoperabilità dei sistemi
di obliterazione, convengono sulla necessità che
i sistemi di obliterazione non cartacei in uso o
che saranno adottati dalle Aziende di pubblico
trasporto vengano da queste resi conformi agli
standard definiti dalla Regione Liguria.

Art. 6

1. L’ammontare complessivo degli interventi
finanziari di cui all’art. 3 costituisce il corrispet-
tivo che si aggiunge alle entrate tariffarie ed è
erogato a fronte del complesso dei servizi che
saranno specificati nel Contratto di servizio.

2. La rete dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale, come sopra finanziata, dovrà garantire, al-
meno nei giorni feriali, dove non attualmente
prevista, una coppia di corse di collegamento per
tutti i centri abitati con una popolazione indica-
tivamente di cinquanta abitanti, secondo i dati
disponibili relativi all’ultimo censimento del
1991.

3. La fermata più vicina non deve distare più
di 500 metri da detti centri abitati, assicurando
in tal modo collegamenti minimali, ma certi, con
i servizi essenziali: scuole, centri di assistenza,
uffici postali, banche, ecc.

4. La rete dei servizi tenderà, nell’assicurare
la mobilità nei centri urbani, a ridurre la conge-
stione del traffico, sviluppando le possibilità di
integrazione e di collaborazione tra gomma e
ferro.

Art. 7

1. Il Contratto di servizio specifica l’effettivo
Programma di esercizio - comprensivo degli ora-
ri delle corse, dei capolinea e delle principali fer-
mate - e disciplina le modalità di modifica del
Programma stesso.

Art. 8

1. La Provincia di Imperia - quale soggetto
competente, ai sensi dell’art. 14, comma secon-
do, lett. a) della L.R. n. 31/98, all’espletamento
della procedura ad evidenza pubblica per l’indi-
viduazione del soggetto gestore del servizio di
trasporto pubblico locale nel Bacino F - provve-
derà ad impegnare l’Azienda nel Contratto di ser-
vizio:

a) a migliorare la qualità complessiva dei servizi
offerti;

b) ad assicurare l’integrazione tra servizi su fer-
ro e su gomma, tra servizi su gomma dei di-
versi bacini, tra servizi di trasporto pubblico
di linea e non di linea, tra trasporto pubblico
e trasporto privato.

Art. 9

1. La Regione Liguria provvederà alla liqui-
dazione dell’intero contributo di propria compe-
tenza di cui al precedente art. 3, accreditando
alla Provincia di Imperia le relative somme con
cadenza mensile, a rate costanti, da erogare en-
tro i 30 giorni successivi al mese di competenza.

2. I Comuni sottoscrittori del presente Accor-
do provvederanno a liquidare l’intero contributo
di propria competenza di cui al precedente art.
3, accreditando alla Provincia di Imperia le re-
lative somme in due rate semestrali, rispettiva-
mente entro il 30 marzo ed entro il 30 settembre
di ciascun anno.

Art. 10

1. La Provincia di Imperia provvederà a tra-
sferire all’Azienda, nei termini stabiliti nel Con-
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tratto di servizio, sia i fondi erogati dalla Regio-
ne Liguria, sia i fondi propri ed i fondi erogati
dai Comuni sottoscrittori del presente Accordo.

Art. 11

1. A decorrere dal sessantesimo giorno
dell’eventuale ritardo nel versamento delle som-
me spettanti all’Azienda per il servizio reso se-
condo i termini stabiliti nel Contratto di servizio,
spetteranno all’Azienda gli interessi legali sulle
somme non erogate.

2. Gli interessi di cui sopra saranno posti a
carico dell’Ente responsabile dell’omissione e/o
del ritardo nel versamento della quota a proprio
carico. 

Art. 12

1. Decorsi novanta giorni dalla mancata liqui-
dazione dei fondi, così come previsto al prece-
dente art. 9 comma 2, la Provincia di Imperia
può autorizzare riduzioni dei servizi nei modi e
nei termini previsti dal relativo Contratto di ser-
vizio.

2. La Provincia è comunque tenuta a far pre-
cedere la riduzione dei servizi di cui al comma
precedente da apposita comunicazione all’Ente,
trasmessa mediante lettera raccomandata, in cui
stabilisca un termine non inferiore a 30 giorni
per provvedere al versamento delle somme, in-
clusive degli interessi legali.

Art. 13

1. La Provincia di Imperia, in aggiunta ai ca-
pitoli ove confluiranno le risorse di cui al prece-
dente art. 9 e quelle di propria competenza, può
istituire un apposito capitolo nel Bilancio di pre-
visione, composto da:

a) eventuali importi stanziati dagli Enti locali
che, a seguito dell’espletamento delle proce-
dure di gara, dovessero risultare in eccesso
rispetto alla misura del corrispettivo prevista
nel Contratto di servizio;

b) eventuali economie di spesa, comprese quelle
per servizi non erogati;

c) gli importi previsti in relazione a particolari
clausole o penali contrattuali;

d) gli importi derivanti dall’eventuale escussione
della cauzione che l’Azienda sarà tenuta a co-
stituire a garanzia dell’esatto adempimento
degli obblighi assunti in sede di gara ed a se-
guito del perfezionamento dell’Atto di conces-
sione del Contratto di servizio;

e) eventuali rimborsi di quota parte dell’I.V.A.
da parte dello Stato sugli importi stanziati da-
gli Enti Locali.

2. Le eventuali risorse di cui al comma 1 lett.
a - b - c - d - e saranno utilizzate dalla Provincia
per:

a) il finanziamento di ulteriori servizi di traspor-
to; 

b) il finanziamento dell’attività di monitoraggio
e di rilevazione della qualità del servizio ero-
gato;

c) il finanziamento di investimenti nel settore
del trasporto pubblico; 

d) rimborsare, proporzionalmente, il corrispetti-
vo che gli Enti locali si sono impegnati ad
erogare in favore dell’Azienda.

Art. 14

1. Un Collegio presieduto dal Presidente della
Giunta regionale o da un suo delegato e compo-
sto dai rappresentanti nominati dagli Enti sotto-
scrittori entro 90 giorni dalla data del presente
Accordo, vigila sull’esecuzione dello stesso.

2. Il Collegio è assistito da una segreteria co-
stituita presso il Settore Mobilità, Trasporti e In-
frastrutture della Regione Liguria, che curerà la
convocazione del Collegio stesso.

3. Al Collegio sono attribuite le seguenti com-
petenze:

a) vigilare sulla piena, tempestiva e corretta rea-
lizzazione dell’Accordo di programma;

b) individuare gli ostacoli di fatto e di diritto che
si frapponessero all’attuazione dell’Accordo,
proponendo le soluzioni idonee alla loro ri-
mozione;

c) provvedere, se necessario, alla convocazione
dei soggetti sottoscrittori e di altri soggetti
eventualmente interessati.
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Art. 15

1. Al fine di consentire gli aggiornamenti ri-
tenuti opportuni a seguito dell’approvazione dei
bilanci di previsione da parte degli Enti sotto-
scrittori, il presente Accordo - che ha validità
triennale - potrà essere oggetto di verifica, che
sarà effettuata con le medesime modalità seguite
per la sua stipula. 

Art. 16

1. Eventuali modifiche al presente Accordo di
programma dovranno essere approvate da tutti
gli Enti sottoscrittori.

Art. 17

1. Tutte le controversie tra le parti in relazio-
ne al presente Accordo sono deferite alla giuri-
sdizione esclusiva del Giudice amministrativo.

Art. 18

1. Il presente Accordo, sottoscritto dalle parti,
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria.

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.02.2002 N. 87

Programma Leader + regionale (PLR)
per il periodo 2000-2006. Approvazio-
ne del bando per la selezione dei
gruppi di azione locale (GAL) e dei
relativi piani di sviluppo locale (PSL).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la decisione n. C(2001) 3559 del 19 no-
vembre 2001 con la quale la Commissione euro-
pea ha approvato il programma Leader + regio-
nale per il periodo 2000-2006;

Richiamata la deliberazione n. 1 del 15 gen-
naio 2002 con la quale il Consiglio regionale, ai
sensi dell’articolo 6 comma 1 della legge regio-
nale 16 agosto 1995 n. 44, ha preso atto del pro-
gramma Leader + regionale (in seguito denomi-
nato PLR); 

Atteso che la suddetta deliberazione del Con-
siglio regionale, con il PLR che ne costituisce
allegato, è stata pubblicata sul Bollettino ufficia-
le della Regione Liguria - parte seconda - n. 5
del 30 gennaio 2002, supplemento ordinario;

Atteso altresì che il capitolo 7 del PLR reca i
criteri di selezione dei gruppi di azione locale
(in seguito denominati GAL), il calendario e le
procedure;

Considerato in particolare che il suddetto ca-
pitolo 7 del PLR, paragrafo 7.1, stabilisce che le
proposte dei GAL siano presentate alla Regione
entro due mesi dalla pubblicazione del Program-
ma Regionale Leader+ sul Bollettino ufficiale
della Regione Liguria e quindi entro il 30 marzo
2002;

Ritenuto pertanto di definire un bando per la
selezione dei GAL e dei relativi piani di sviluppo
locale, in seguito denominati PSL;

Considerato che i criteri di valutazione sono
definiti nel capitolo 7 del PLR, più volte citato;

Ritenuto di integrare i criteri di selezione già
definiti, come sopra specificato, con le necessa-
rie norme procedurali e con i criteri per la de-
terminazione della spesa ammissibile, non defi-
niti dal PLR;

Ritenuto pertanto necessario definire un ban-
do per la selezione dei GAL e dei relativi PSL
che definisca quanto sopra;

Ritenuto altresì di stabilire che le domande
possono essere presentate a decorrere dal giorno
successivo alla pubblicazione del presente atto
sul Bollettino ufficiale della Regione Liguria e
che le domande eventualmente già presentate a
tale data dovranno essere adeguate a quanto sta-
bilito dal bando entro il medesimo termine del
30 marzo 2002;

Su proposta dell’Assessore incaricato
dell’Agricoltura e del Turismo;

DELIBERA

-- di approvare il bando per la selezione dei GAL
e dei relativi PSL, per i motivi precisati in pre-
messa; il bando è allegato al presente atto e
ne fa parte integrante e sostanziale (prot. n.
13113/428);
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-- di stabilire che le domande possono essere
presentate a decorrere dal giorno successivo
alla pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Liguria;

-- di stabilire che le domande eventualmente già
presentate fino alla data di pubblicazione del
presente atto sul Bollettino ufficiale della Re-
gione Liguria dovranno essere adeguate a
quanto stabilito dal bando entro il medesimo
termine del 30 marzo 2002;

-- di dare atto che avverso il presente atto è pos-
sibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR,
entro 60 giorni o, alternativamente, ricorso
amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica, entro 120 giorni dalla pub-
blicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)
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Norme di riferimento

Leader + fa parte delle iniziative comunitarie
istituite ai sensi dal regolamento (CE) n.
1260/1999, articoli 20 e 21. 

In particolare, l’articolo 21 sopra richiamato
dà mandato alla Commissione europea di adot-
tare orientamenti per l’attuazione delle iniziative
comunitarie.

La Commissione europea ha adempiuto al
mandato di cui sopra adottando gli orientamenti
per l’iniziativa comunitaria in materia di svilup-
po rurale (Leader +) con la comunicazione agli
Stati membri del 14 aprile 2000 (2000/C 139/05),
pubblicato sulla gazzetta ufficiale delle Comuni-
tà europee n. C 139 del 18 maggio 2000. La co-
municazione agli Stati membri è reperibile, oltre
che sulla gazzetta ufficiale, anche sul sito inter-
net della Commissione europea, Direzione gene-
rale Agricoltura, al seguente indirizzo:
http://europa.eu.int/comm/agriculture/rur/leader
plus/comu/139_it.pdf

La Regione Liguria, in attuazione delle norme
sopra richiamate, ha elaborato il programma
Leader regionale (PLR), trasmesso alla Commis-
sione europea il 22 novembre 2000 e approvato,
dopo un lungo negoziato e varie modifiche al
testo originario, con decisione della Commissio-
ne europea n. C(2001) 3559 del 19 novembre
2001.

Il PLR, nella sua stesura definitiva, è dispo-
nibile sul sito internet della Regione Liguria, al
seguente indirizzo:
http://www.regione.liguria.it/europa/3_bandi/ba
ndi7.rtf

Inoltre, il PLR è stato pubblicato sul bolletti-
no ufficiale della Regione Liguria n. 5 - parte
seconda - del 30 gennaio 2002, supplemento or-
dinario.

Per quanto riguarda gli interventi ammissibi-
li, si precisa che la comunicazione della Com-
missione agli Stati membri del 14 aprile 2000
(2000/C 139/05), punto 36, stabilisce quanto se-
gue: ‘‘Sono ammissibili tutte le misure che pos-
sono beneficiare del sostegno del FEAOG, sezio-
ne orientamento, del FESR e del FSE’’. Il PLR
e il complemento di programmazione definisco-
no in dettaglio gli interventi ammissibili.

Il regolamento (CE) n. 1685/2000 stabilisce le
norme per verificare l’ammissibilità delle spese
nell’ambito delle operazioni cofinanziate dai fon-
di comunitari.

Per tutto quanto non è stato espressamente
richiamato, vigono comunque le norme comuni-
tarie, nazionali e regionali in quanto applicabili.

Oggetto del bando

Il presente bando ha lo scopo di selezionare
i gruppi di azione locale (GAL), che costituisco-
no i soggetti attuatori del PLR per quanto riguar-
da gli assi 1 e 2.

I contributi pubblici disponibili ammontano
a E. 10.724.731 per l’asse 1 e a E. 953.309 per
l’asse 2.

Presentazione delle domande

Le domande, complete di tutti gli elementi
elencati di seguito, devono pervenire alla Regio-
ne Liguria entro due mesi dalla data di pubbli-
cazione del PLR sul bollettino ufficiale della Re-
gione Liguria e quindi entro il 30 marzo 2002.

Le domande possono essere presentate a de-
correre dal giorno successivo alla pubblicazione
del presente bando sul bollettino ufficiale della
Regione Liguria. Eventuali domande presentate
prima del termine sopra indicato dovranno es-
sere adeguate alle disposizioni del bando entro
il termine del 30 marzo 2002.

Le domande devono essere indirizzate come
segue:

Regione Liguria
Dipartimento Agricoltura e Turismo
Settore Politiche di Sviluppo dell’Agricoltura e
dell’Economia Montana
Via Gabriele D’Annunzio 113
16121 Genova

Le domande devono essere consegnate a
mano, al protocollo generale della Regione Ligu-
ria (sito in via Fieschi 15 - Genova), oppure es-
sere spedite tramite raccomandata con avviso di
ricevimento, all’indirizzo precisato sopra. In
quest’ultimo caso, ai fini della verifica del rispet-
to della scadenza, fa fede la data della spedizione
che risulta dal timbro postale.
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Le domande pervenute nei termini saranno
esaminate, come specifica il paragrafo 7.3 del
PLR, secondo i seguenti criteri di selezione:

1. criteri di ammissibilità;

2. criteri di valutazione dei GAL e dei PSL.

Le domande pervenute oltre i termini sopra
definiti non sono ammissibili e saranno pertanto
archiviate.

La documentazione deve essere suddivisa
come segue:

1. fascicolo GAL;

2. fascicolo PSL.

Il fascicolo GAL deve contenere i seguenti ele-
menti:

1) elenco dei soci del GAL (o dei partner che
intendono aderire al GAL, in caso di GAL an-
cora da costituire formalmente) con relativa
descrizione, come segue:

a) natura pubblica o privata;

b) schema che consenta di visualizzare le
connessioni che intercorrono fra i soci del
GAL e la strategia del PSL;

2) struttura del GAL - specificare il numero di
persone che si prevede di assumere, con il re-
lativo ruolo (dirigente, tecnico, esecutivo, ec-
cetera) e il relativo rapporto di lavoro (dipen-
dente, consulente) addette a tempo pieno (per
esempio, se una funzione è svolta a tempo
parziale da due persone, indicare una persona
a tempo pieno) alle seguenti funzioni:

a) istruttoria dei progetti;

b) contabilità, monitoraggio e controllo;

c) animazione e informazione;

3) nel caso di GAL già costituiti:

a) atto costitutivo e statuto;

b) libro soci aggiornato;

c) composizione degli organi decisionali e re-

lativi rapporti fra partner pubblici e priva-
ti;

d) ultimo bilancio approvato, con relazione
del collegio sindacale;

e) situazione patrimoniale, con particolare ri-
ferimento al versamento delle quote di ca-
pitale sociale da parte dei soci;

f) deliberazione dell’organo competente a
norma di statuto che approva il PSL e che
dà mandato al legale rappresentante di
presentare domanda di contributo alla Re-
gione;

g) bozza di modifica dello statuto approvata
dall’assemblea dei soci, nel caso il GAL sia
stato costituito in attuazione del program-
ma Leader II e si debba ancora adeguare
alle disposizioni di Leader + (con partico-
lare riferimento alla partecipazione dei
privati);

4) nel caso di GAL da costituire:

a) elenco dei partner che si sono impegnati
a aderire, con relativa descrizione;

b) decisioni di adesione assunte dai partner;

c) individuazione, sottoscritta da ciascun
partner, di un capofila incaricato di pre-
sentare la domanda alla Regione e di co-
municare con la Regione in nome e per
conto di tutti i partner;

d) impegno delle quote di partecipazione al
capitale sociale da parte dei partner;

e) estremi di versamento delle quote di cui
sopra;

f) bozza di statuto o di accordo, che evidenzi
in particolare la composizione degli organi
decisionali e il relativo rapporto fra mem-
bri pubblici e privati.

Il fascicolo PSL deve contenere i seguenti ele-
menti:

 1) breve descrizione dell’area interessata,
comprendente i dati statistici relativi al ter-
ritorio:
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a) elenco dei comuni o delle parti di co-
muni inclusi nel territorio interessato dal
PSL;

b) superficie territoriale;

c) popolazione residente;

d) densità di popolazione;

e) tasso di occupazione agricola;

f) reddito pro-capite (imponibile IRPEF);

g) tasso di spopolamento;

h) coefficiente di invecchiamento della po-
polazione.

 2) analisi sintetica, sotto forma di tabella, dei
punti di forza e di debolezza, minacce e
opportunità (analisi SWOT);

 3) strategia individuata per l’attuazione del
PSL;

 4) tema/i catalizzatore/i individuato/i, con le
relative misure attivate, conformemente
alla tabella riportata a pagina 45 del PLR;

 5) per i GAL già operanti in attuazione del
programma Leader II: elenco dei progetti
attivati nel periodo 1994-99 con altri pro-
grammi di intervento (regionali, nazionali
o comunitari), con l’indicazione dei relativi
importi e della data di inizio dei lavori;

 6) elenco dei progetti da attivarsi nel periodo
2002-2006 con altri programmi di interven-
to (regionali, nazionali o comunitari), con
i relativi importi e la specificazione della
fase progettuale/istruttoria in cui essi si tro-
vano;

 7) tabella di visualizzazione dei legami di coe-
renza/complementarietà/sinergia intercor-
renti fra la strategia adottata dal PLR e
l’analisi del territorio interessato;

 8) elenco degli interventi che si intendono at-
tivare in esecuzione della strategia identifi-
cata, suddivisi per misura, con previsione
dei relativi costi, individuazione e quantifi-
cazione degli indicatori fisici di risultato e
di impatto di ogni singolo intervento, cri-

teri di selezione dei progetti e cronopro-
gramma di realizzazione (le modalità at-
tuative devono essere conformi a quanto
previsto nel PLR);

 9) quadro finanziario aggregato a livello di
misura e articolato per anno nel periodo
2002-2006;

10) per i GAL di nuova costituzione: tipologia
e volume di fondi pubblici gestiti dai part-
ner del GAL per la realizzazione di progetti
o programmi cofinanziati dai fondi strut-
turali comunitari nel periodo 1994-99, con
indicazione della spesa inizialmente pro-
grammata e delle liquidazioni effettuate
alla data del 31.12.2001.

Criteri di ammissibilità

I GAL e i PSL devono rispettare i requisiti
descritti di seguito. In mancanza dei requisiti in
questione, le relative domande non sono ammis-
sibili e verranno pertanto archiviate:

1) requisiti di ammissibilità dei GAL:

a) i GAL devono rispettare i requisiti di cui
al punto 12 della Comunicazione della
Commissione agli Stati membri del 14
aprile 2000 (2000/C 139/05), con particola-
re riferimento al fatto che i partner eco-
nomici e le associazioni devono rappresen-
tare almeno il 50% del partenariato locale
in tutti gli organi decisionali del GAL: as-
semblea e consiglio di amministrazione o
altri organi analoghi comunque denomina-
ti;

b) i partner possono costituire una struttura
comune dotata di personalità giuridica o
designare un capofila amministrativo e fi-
nanziario che garantisca il corretto funzio-
namento del partenariato;

2) requisiti di ammissibilità dei PSL:

a) i PSL devono essere presentati entro il ter-
mine perentorio di due mesi dalla pubbli-
cazione del PLR sul Bollettino ufficiale
della Regione Liguria;

b) ogni PSL deve essere articolato su uno o
al massimo due dei ‘‘temi catalizzatori’’
identificati nel paragrafo 5.2 del PLR;
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c) il territorio interessato dal PSL deve rispet-
tare i requisiti di cui al punto 14.1 della
Comunicazione agli Stati membri (numero
di abitanti e densità per km2) e deve costi-
tuire un insieme omogeneo dal punto di
vista geografico, economico e sociale.

Le spese previste in ciascun PSL vengono va-
lutate in termini di ammissibilità e di congruità
rispetto:

1) alle norme di riferimento;

2) alle previsioni di spesa del PLR;

3) alla strategia del PSL;

4) alle dimensioni del territorio;

5) alle dimensioni economiche dei settori di in-
tervento.

Il Settore Politiche di Sviluppo dell’Agricoltu-
ra e dell’Economia Montana provvede d’ufficio
a cancellare le spese inammissibili e a ridurre le
spese incongrue. In questo modo viene determi-
nata in prima istanza la spesa ammissibile per
ciascun PSL. Se il risultato finale rappresenta
meno del 50% della spesa prevista inizialmente,
il PSL viene giudicato inammissibile nel suo
complesso.

Eventuali elementi mancanti nella documen-
tazione consegnata, o eventuali ulteriori elemen-
ti la cui definizione si rendesse necessaria nel
corso dell’istruttoria, saranno richiesti a cura del
responsabile del procedimento amministrativo.

Criteri di valutazione

I PSL ammissibili sono esaminati in base ai
fattori di valutazione elencati al paragrafo 7.3.2
del PLR.

A ciascun fattore di valutazione è assegnato
un punteggio massimo di 10 punti, per un totale
massimo teorico di 100 punti, come segue:

1) Criteri di valutazione dei GAL

a) Rappresentatività rispetto all’area 10 punti

b) Rappresentatività rispetto
   alla strategia 10 punti

c) Struttura del GAL 10 punti

d) Incidenza dei soggetti privati 10 punti

e) Modalità di adesione dei soci
   al GAL e al PSL 10 punti

2) Criteri di valutazione dei PSL

a) Caratteristiche dell’area 10 punti

b) Caratteristiche della strategia
   del PSL 10 punti

c) Modalità di gestione 10 punti

d) Risorse finanziarie 10 punti

e) Efficienza programmazione
   1994-1999 10 punti

La graduazione dei punteggi per ogni singolo
fattore di valutazione è stabilita nei paragrafi
7.3.2.1 e 7.3.2.2 del PLR.

Per quanto riguarda l’area interessata dai
PSL, si precisa quanto segue.

Non si può escludere che GAL diversi possano
proporre PSL che riguardano territori parzial-
mente sovrapposti. In questo caso, posto comun-
que che la delimitazione del territorio deve es-
sere coerente rispetto alla strategia e la partners-
hip deve essere rappresentativa del territorio e
della strategia, l’area di sovrapposizione è attri-
buita per intero al GAL che ha ottenuto il pun-
teggio più elevato, al termine di una fase inter-
media della valutazione che considera per cia-
scun PSL l’intero territorio, compresa l’area di
sovrapposizione.

Una volta attribuita l’area di sovrapposizione
al GAL che ha ottenuto il punteggio più elevato,
il GAL a cui è stata sottratta l’area di sovrappo-
sizione viene nuovamente valutato (anche in ter-
mini di ammissibilità) in base al territorio resi-
duo. Il risultato di quest’ultima valutazione è uti-
lizzato per la definizione della graduatoria fina-
le.

Formazione della graduatoria e determinazio-
ne conclusiva della spesa ammissibile.

Sulla base dei punteggi sopra descritti e con
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apposito provvedimento, viene definita la gra-
duatoria dei PSL ammissibili. Sono ammessi al
finanziamento esclusivamente i primi quattro
PSL, come disposto dal paragrafo 7.2 del PLR.

In caso di parità nel punteggio attribuito, pre-
vale il PSL che riguarda il territorio con il nu-
mero di abitanti più elevato.

La spesa ammissibile per PSL viene determi-
nata conclusivamente come segue:

1. il volume massimo di spesa pubblica ammis-
sibile per ciascun PSL è pari a un terzo della
spesa pubblica totale prevista dal PLR per
l’intero periodo di programmazione;

2. nel caso la somma delle spese pubbliche totali
previste dai quattro PSL inseriti utilmente in
graduatoria, ammissibili in prima istanza e
ricondotte entro il volume massimo di cui al
punto 1), risultasse comunque superiore alla
spesa pubblica totale prevista dal PLR, l’ecce-
denza viene sottratta ai quattro PSL in ragio-
ne di 10% al primo in graduatoria, 20% al
secondo, 30% al terzo e 40% al quarto;

3. nel caso i PSL ammissibili risultassero meno
di quattro, si opera con proporzioni analoghe
a quelle descritte ai punti precedenti.

Nei casi in cui la spesa ammissibile di un PSL
sia risultata inferiore alla spesa prevista dal pia-
no finanziario originario del PSL, a causa
dell’applicazione dei criteri di cui ai punti 1), 2)
e 3) del presente paragrafo, il GAL concorda con
la Regione l’assetto definitivo del piano finanzia-
rio del proprio PSL.

La spesa massima ammissibile per quanto ri-
guarda le spese di gestione ammonta al 10% del-
la spesa totale del PSL.

Costituzione formale dei GAL

Al momento della presentazione dei PSL, i
GAL possono:

a) essere già stati formalmente costituiti secon-
do i criteri vigenti per Leader +;

b) essere stati costituiti in attuazione della pre-
cedente iniziativa Leader II ma non ancora
adeguati ai criteri di Leader +;

c) non essere stati ancora costituiti formalmen-
te.

Nel precedente caso b), l’assemblea del GAL
deve approvare le modifiche statutarie necessa-
rie per conformarsi alle disposizioni vigenti per
l’iniziativa Leader + prima della presentazione
della domanda di finanziamento del PSL. L’iter
di modifica dello statuto può essere completato
entro trenta giorni dal ricevimento della comu-
nicazione di concessione del finanziamento.

Nel precedente caso c), i partner del costi-
tuendo GAL devono:

1) individuare un soggetto capofila, incaricato di
presentare il PSL e di comunicare con la Re-
gione in nome e per conto di tutti i partner;

2) sottoscrivere un accordo che prevede la costi-
tuzione formale del GAL entro trenta giorni
dal ricevimento della comunicazione di con-
cessione del finanziamento;

3) definire, tramite un accordo sottoscritto da
tutti i partner, tutti gli elementi oggetto di va-
lutazione ai fini della verifica di ammissibilità
e della valutazione dei GAL, come risultano
dai paragrafi 7.3.1 e 7.3.2 del PLR;

4) approvare singolarmente e integralmente il
PSL trasmesso alla Regione;

5) impegnarsi a non modificare in misura rile-
vante gli elementi oggetto di valutazione in
sede di costituzione formale del GAL, pena
l’esclusione dagli eventuali benefici concessi
dalla Regione.

Decorrenza dell’ammissibilità delle spese

Le spese sostenute dai GAL inseriti utilmente
in graduatoria sono ammissibili a decorrere dal
giorno successivo alla presentazione alla Regio-
ne Liguria della domanda di finanziamento del
PSL, ai sensi del presente bando. 

Le spese notarili relative alla costituzione del
GAL o alla modifica dello statuto e dell’atto co-
stitutivo non sono ammissibili a finanziamento.
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.02.2002 N. 88

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano Re-
gionale di Sviluppo Rurale - Proce-
dure e criteri di attuazione della mi-
sura e (5) - Indennità compensativa.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Reg. CE n. 1257/1999 del Consiglio,
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e
di Garanzia (FEOGA), che, fra l’altro, modifica
ed abroga taluni regolamenti comunitari;

Visto il Reg. CE n. 1750/1999 della Commis-
sione, modificato dal Reg. CE n. 2075/2000 e dal
Reg. CE 1763/2001, recante disposizioni di ap-
plicazione del precitato Reg. CE 1257/99;

Visto il Reg. CE n. 2603/1999 della Commis-
sione, modificato dal Reg. CE n. 1929/2000, re-
cante norme transitorie per il sistema di soste-
gno allo sviluppo rurale istituito dal precitato
Reg. CE 1257/99;

Visto il Piano di Sviluppo Rurale della Regio-
ne Liguria per il periodo 2000-2006, applicativo
del precitato Reg. CE 1257/99, (di seguito deno-
minato ‘‘PSR’’) approvato dalla Commissione
Europea con Decisione n. C(2000) 2727 del
26.9.2000, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Liguria (Supplemento Ordinario al n.
4 - Parte Seconda - del 24.1.2001);

Considerato che il suddetto PSR prevede la
misura e (5) ‘‘Zone svantaggiate’’ suddivisa in tre
sottomisure e che il premio a ettaro per le tre
sottomisure vari come segue:

-- sottomisura 5.1 (superfici foraggiere) da 75
Euro a 250 Euro, 

-- sottomisura 5.2 (viticoltura) da 500 Euro a 700
Euro,

-- sottomisura 5.3 (olivicoltura) da 200 Euro a
400 Euro;

Visto l’art. 15 comma 3 del Reg. CE 1257/99

che fissa gli importi massimi erogabili a 200
Euro a ettaro prevedendo la concessione di pre-
mi superiori all’importo massimo purché l’im-
porto medio di tutti i premi concessi non superi
tale massimale;

Valutato l’importo medio a ettaro dei premi
erogati nelle annualità precedenti;

Ritenuto che nell’anno 2002 potrebbero per-
venire ingenti richieste di nuove adesioni alla
misura da parte di nuovi beneficiari per i settori
vitivinicolo e olivicolo, mentre il settore zootec-
nico, già ammesso ai finanziamenti nel prece-
dente periodo di programmazione, ha raggiunto
un livello di beneficiari che non potrà subirà in-
crementi significativi;

Considerato che eventuali adesioni alla misu-
ra di nuovi beneficiari per i settori viticolo e oli-
vicolo innalzerebbero pertanto la media dei pre-
mi in violazione dell’art. 15 comma 3 del Reg.
CE 1257/99;

Considerato inoltre che la dotazione finanzia-
ria indicativa per i sette anni di durata del PSR,
risulta pari a 13,57 milioni di Euro;

Ritenuto che l’andamento della spesa globale
del PSR non consente al momento alcuna rimo-
dulazione delle risorse finanziarie a favore della
misura E(5);

Considerato che, con l’adesione alla misura,
il beneficiario si impegna a proseguire l’attività
agricola per almeno un quinquennio e che per-
tanto si deve garantire l’erogazione del premio
per lo stesso periodo;

Considerato che l’anno 2002 è il quintultimo
anno di programmazione del PSR e pertanto è
l’ultimo anno in cui si possono accettare nuove
adesioni;

Valutati gli impegni finanziari per le doman-
de in corso di impegno quinquennale;

Ritenuto che una intensa adesione alla misu-
ra di nuovi beneficiari comporterebbe un impe-
gno finanziario non sostenibile;

Ritenuto pertanto di non poter accogliere ul-
teriori istanze di nuove adesioni alla misura E(5)
per i settori viticolo e olivicolo;
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Ritenuto di dover comunque sostenere l’eco-
nomia rurale del settore zootecnico al fine di fa-
vorire il presidio territoriale nelle aree partico-
larmente svantaggiate dell’entroterra ligure;

Vista la DGR 706 del 22 giugno 2001 che fissa
al 30 marzo di ogni anno, salvo eventuali moti-
vate proroghe, il termine per la presentazione
delle istanze;

Considerato che, al fine di garantire le eroga-
zioni per l’anno in corso, la Regione deve tra-
smettere all’AGEA gli elenchi di liquidazione del-
le domande ammesse al pagamento entro il 30
agosto, e che pertanto gli Enti delegati devono
a loro volta trasmettere entro il termine del 10
agosto gli elenchi predetti alla Regione Liguria,
Settore politiche di Sviluppo dell’Agricoltura e
dell’Economia Montana, incaricato del coordina-
mento del PSR;

Considerato che, al fine del trattamento in-
formatico delle domande, è obbligatorio l’utiliz-
zo della modulistica predisposta dall’AGEA da
compilarsi, ove possibile, tramite l’apposito pac-
chetto software, predisposto dall’AGEA, o altri
software compatibili;

Ritenuto quindi, per i motivi sopraesposti, di
confermare il termine per la presentazione delle
istanze agli Enti delegati entro e non oltre il 30
marzo di ogni anno per tutta la durata del PSR;

Considerato altresì che, secondo le indicazio-
ni del PSR, l’accesso alla misura è riservato agli
imprenditori agricoli come definiti dall’art. 2135
del C.C. (esclusi i conduttori di terreni nelle zone
in parco nazionale);

Ritenuto che il requisito di imprenditore agri-
colo sia ordinariamente dimostrabile attraverso
il possesso della partita IVA;

Considerato che il beneficiario deve rispettare
le norme di buona pratica agricola di cui all’al-
legato C del PSR;

Ritenuto che il rispetto delle predette norme
sia verificabile attraverso una registrazione delle
principali operazioni colturali, da effettuarsi su
di un apposito registro in ordine cronologico;

Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura e
Turismo

DELIBERA

Di stabilire che:

1. le domande a valere sulla misura E(5) del
PSR per l’anno 2002 devono essere presentate
entro e non oltre il 30 marzo 2002 agli Enti
delegati utilizzando l’apposita modulistica
predisposta dall’AGEA, da compilarsi, ordina-
riamente, tramite l’apposito pacchetto soft-
ware predisposto dall’AGEA, o altri software
compatibili;

2. le nuove adesioni alla misura E(5) del PSR
per l’anno 2002 possono essere presentate so-
lamente per la sottomisura 5.1 - superfici fo-
raggiere;

3. per gli anni 2003, 2004, 2005, 2006 potranno
essere presentate esclusivamente domande di
conferma per gli impegni già assunti con le
modalità di cui al punto 1);

4. l’ammissione ai benefici è concessa esclusiva-
mente agli imprenditori agricoli in possesso
del numero di partita IVA, fatta salva la pos-
sibilità di accesso alla misura da parte dei
conduttori di terreni nelle zone parco nazio-
nale, secondo quanto disposto dal PSR;

5. i beneficiari, ai fini del controllo delle norme
di buona pratica agricola, sono tenuti ad an-
notare su apposito registro ed in ordine cro-
nologico, le principali operazioni colturali ef-
fettuate entro due mesi dalla loro realizzazio-
ne;

6. per quanto non specificato nel presente atto
si applicano le norme contenute nel Piano re-
gionale di Sviluppo Rurale e le vigenti dispo-
sizioni comunitarie e nazionali.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.02.2002 N. 89

Piano regionale di sviluppo rurale -
Sospensione dell’acquisizione delle
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domande e della prenotazione della
spesa.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (ce) n. 1257/99, in appli-
cazione del quale la regione Liguria ha adottato
il piano regionale di sviluppo rurale (psr) per il
periodo 2000-2006;

atteso che il psr è stato approvato dalla com-
missione europea con decisione ‘‘c (2000) 2727
def’’ in data 26 settembre 2000;

atteso che il psr parte IV, stabilisce che ‘‘la
Giunta regionale può, ove necessario, integrare
con propria deliberazione le procedure di attua-
zione delle misure di sviluppo rurale previste dal
presente piano’’;

richiamata la deliberazione di giunta regiona-
le n. 1421 del 22 dicembre 2000 con la quale si
è provveduto a definire le procedure di gestione
finanziaria per tutte le misure del psr regionale,
siano esse delegate agli enti di cui alla l.r. 6/78,
che gestite direttamente dalle strutture regionali,
introducendo il sistema di prenotazione della
spesa;

considerato che le procedure previste dal psr,
integrate dalla deliberazione precedentemente
citata e dai provvedimenti adottati per dare at-
tuazione alle diverse misure, hanno determinato
un miglioramento dell’efficienza del sistema am-
ministrativo, in generale, e della rapidità della
spesa in particolare, rispetto al precedente pe-
riodo di programmazione dei fondi comunitari
1994-1999 e considerato altresì che detto miglio-
ramento ha determinato un afflusso di domande
molto superiore al passato, specialmente per al-
cune misure;

considerato che, per alcune misure, le do-
mande di contributo a valere sul 2002, a oggi
istruite con esito favorevole, determinano una
spesa totale ammissibile a contributo molto su-
periore alla disponibilità di fondi risultante
dall’annualità finanziaria 2002 del psr e che, di
conseguenza, la prenotazione dei fondi per le do-
mande che eccedono la disponibilità finanziaria
del 2002 dovrebbe essere posta a carico degli
anni successivi del piano finanziario;

ritenuto pertanto che si ponga l’esigenza, per

non vanificare la propensione agli investimenti
manifestata dal settore agricolo, di reperire ri-
sorse aggiuntive per le misure che manifestano
le maggiori carenze, e che dette risorse aggiun-
tive possano essere in linea teorica ricercate
all’interno del psr, rimodulando le risorse fra le
diverse misure, ovvero con ulteriori risorse da
inserire nella programmazione finanziaria del
psr, provenienti dalla comunità europea, dallo
stato o dalla stessa regione Liguria, o infine uti-
lizzando altri strumenti finanziari, in quanto
compatibili, per finanziare parte delle iniziative
eccedenti la capienza finanziaria del psr;

considerato che, per quanto riguarda eventua-
li ulteriori risorse comunitarie e nazionali da in-
tegrare nella programmazione finanziaria del
psr, risulta che, sulla base delle informazioni di-
sponibili sull’attuazione del regolamento (ce)
1257/99, risulta un pieno utilizzo delle risorse
economiche a livello sia nazionale che comuni-
tario e pertanto tale situazione della spesa, nel
breve periodo, non consente di prevedere asse-
gnazioni aggiuntive di fondi di origine comuni-
taria e nazionale a favore della regione Liguria;

considerato che alla data del 28 gennaio 2002,
sulla base dei dati risultanti dalla prenotazione
di spesa, le situazioni maggiormente critiche in
merito alle disponibilità finanziarie del psr si
sono verificate in particolare per le seguenti mi-
sure:

-- a (1) ‘‘investimenti nelle aziende agricole’’;

-- b (2) ‘‘insediamento giovani agricoltori’’;

-- g (7) ‘‘trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli’’;

-- i (9) ‘‘altre misure forestali’’;

-- o (15) ‘‘miglioramento e sviluppo dei villaggi
rurali;

-- r (18) ‘‘infrastrutture connesse con lo sviluppo
dell’agricoltura’’;

considerato che, in relazione alle diverse per-
centuali di cofinanziamento comunitario, statale
e regionale che caratterizzano le varie misure,
non è possibile risolvere tutte le situazioni criti-
che di cui sopra attraverso rimodulazioni delle
risorse fra misura e misura, tenuto conto che la
spesa programmata per anno, come risulta dalla
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pianificazione finanziaria del psr, non può essere
superata;

ritenuto in definitiva che non sia possibile, al
momento, individuare una soluzione pienamente
rispondente rispetto alla necessità di soddisfare
positivamente le esigenze manifestate dal settore
agricolo e dal territorio rurale, e che tuttavia non
sia opportuno continuare a consentire la presen-
tazione delle domande, nell’attuale situazione di
netto squilibrio fra risorse disponibili e richieste,
fino alla completa definizione di una o più so-
luzioni per ovviare alla carenza a oggi riscontra-
ta;

ritenuto pertanto necessario interrompere
provvisoriamente l’acquisizione delle domande e
la prenotazione dei fondi a valere su tutte le mi-
sure del psr, escluse le misure e (5) e f (6), come
specificato in appresso, al fine di:

-- definire eventuali correttivi al psr per miglio-
rare l’utilizzo delle risorse finanziarie disponi-
bili sino al 2006;

-- adottare eventualmente per alcune misure, an-
che alla luce delle esperienze sino ad oggi ma-
turate, ulteriori criteri di selezione per la con-
cessione degli incentivi previsti dal psr;

-- valutare la possibilità di incrementare la do-
tazione finanziaria complessiva del psr attra-
verso il reperimento di ulteriori fondi;

-- esaminare la possibilità di indirizzare su stru-
menti finanziari diversi gli interventi del psr
che per tipologia di investimento risultino
compatibili con detti strumenti;

ritenuto altresì necessario sospendere la pro-
cedura di prenotazione della spesa per le istanze
già presentate alle strutture regionali e agli enti
delegati e attualmente in corso di istruttoria, ga-
rantendo comunque la conclusione dell’iter
istruttorio per le medesime istanze;

considerato che le misure e (5) e f (6), alle
quali non si applica la procedura di prenotazione
dei fondi e che consistono in premi annuali a
fronte di impegni pluriennali sottoscritti dagli
agricoltori, debbano proseguire con le procedure
già definite e che pertanto, per dette misure, non
si rende necessario né opportuno interrompere
l’acquisizione delle domande;

atteso che, per le misure sopra citate, sono in
corso di adozione provvedimenti specifici a cui
si fa rimando per quanto riguarda i criteri per
la presentazione e l’esame istruttorio delle do-
mande;

ritenuto altresì opportuno che, per le istanze
già istruite e per le quali è già stata formulata
la richiesta di prenotazione della spesa alla data
di adozione del presente atto, il settore politiche
di sviluppo dell’agricoltura e dell’economia mon-
tana porti a termine tale procedura limitatamen-
te alle richieste per le quali risulti certa la dispo-
nibilità finanziaria sull’annualità 2002;

considerato che si provvederà con appositi
atti, da adottare comunque non prima dell’entra-
ta in vigore del bilancio regionale di previsione
per l’esercizio 2002:

-- al riavvio delle procedure di presentazione del-
le domande;

-- al riavvio della procedura di prenotazione del-
la spesa;

considerato altresì che, con gli atti di cui so-
pra, i criteri di selezione e le modalità di attua-
zione potranno essere confermati nell’attuale as-
setto oppure modificati in seguito alle soluzioni
finanziarie e procedurali individuate;

su proposta dell’assessore incaricato dell’agri-
coltura;

DELIBERA

-- di sospendere temporaneamente l’acquisizio-
ne, da parte delle strutture regionali e degli
enti delegati, delle domande di contributo a
valere su tutte le misure del psr, escluse le
misure e (5) e f (6), per i motivi specificati in
premessa, a decorrere dal giorno successivo
all’adozione del presente atto;

-- di sospendere temporaneamente la procedura
di prenotazione della spesa a decorrere dal
giorno successivo all’adozione del presente
atto;

-- di dare mandato al settore politiche di svilup-
po dell’agricoltura e dell’economia montana,
per le istanze istruite e per le quali sia stata
formulata la richiesta di prenotazione della
spesa alla data di adozione del presente atto,

Anno XXXIII - N. 10                          BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                   Parte II 6.3.2002 - pag. 1207



di portare a termine tale procedura, limitata-
mente alle richieste per le quali risulti certa
la disponibilità finanziaria sull’annualità
2002; 

-- di provvedere, con appositi atti, da adottarsi
non prima dell’avvenuta esecutività della leg-
ge regionale di approvazione del bilancio di
previsione per l’anno 2002, alla riattivazione:

-- delle procedure di acquisizione delle do-
mande di contributo;

-- della procedura di prenotazione della spe-
sa.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.02.2002 N. 92

Legge regionale n. 9 del 24.3.1999. Ri-
apertura dei termini per l’indicazione
da parte dei comuni dei siti idonei alla
realizzazione di aree industriali ed
ecologicamente attrezzate.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale del 24 marzo 1999
n. 9 ‘‘Attribuzione agli enti locali e disciplina ge-
nerale dei compiti e delle funzioni amministra-
tive, conferiti alla Regione dal Decreto Legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 112, nel settore sviluppo
economico e nelle materie istruzione scolastica
e formazione professionale’’;

Visto, in particolare, l’art. 10 della citata Leg-
ge regionale che prevede:

-- al comma 1, che la Regione promuova la rea-
lizzazione di aree industriali e di aree ecolo-
gicamente attrezzate, al fine di favorire l’inse-
diamento di attività produttive in condizioni
di compatibilità ambientale;

-- al comma 4, che la Regione, sulla base delle
indicazioni fornite dai Comuni ai sensi

dell’art. 9, comma 4 della medesima legge,
sentite le Province interessate, approvi un Pia-
no di interventi da realizzarsi nell’ambito delle
aree industriali e delle aree ecologicamente at-
trezzate e le relative Modalità Attuative, tenuto
conto delle risorse attivabili sulla base della
normativa e della programmazione vigenti;

Vista la D.G.R. n. 1486 del 28 dicembre 2000
che, ai sensi del richiamato art. 10 della L.r.
9/99, definisce i criteri, i parametri e le modalità
per la realizzazione delle aree industriali e delle
aree ecologicamente attrezzate;

Tenuto conto che il punto 5 dei Criteri ap-
provati con la suddetta Delibera, nell’indicare le
modalità di individuazione delle aree industriali
e delle aree ecologicamente attrezzate da parte
dei Comuni, disponeva anche che i Comuni tra-
smettessero le loro proposte alla Regione ai fini
della formazione del Piano di Interventi citato,
entro 90 giorni decorrenti dalla pubblicazione
della delibera stessa;

Considerato:

-- che entro il suddetto termine sono pervenute
alla Regione Liguria, da parte dei Comuni li-
guri, un numero limitato e non equilibrato ter-
ritorialmente di proposte di siti per aree indu-
striali ed ecologicamente attrezzate, tale da
non consentire una adeguata pianificazione di
settore;

-- che il Documento Unico di Programmazione
Obiettivo 2 (2000-2006) approvato con Deci-
sione della Commissione delle Comunità Eu-
ropee n. C(2201) 2044 del 7.9.2001 prevede
all’interno dell’asse 3 ‘‘Valorizzazione del ter-
ritorio’’, la Misura 3.1 ‘‘Aree industriali ed aree
ecologicamente attrezzate’’;

-- che tale documento prevede che la suddetta
Misura 3.1, dotata di significative risorse fi-
nanziarie, venga attuata mediante la predispo-
sizione di un programma di interventi ritenuti
prioritari tra quelli inseriti nel Piano di cui al
comma 4 dell’art. 10 della L.r. 9/99 e localiz-
zati in area Obiettivo 2;

Ritenuto pertanto al fine di assicurare una
più organica attuazione degli obiettivi del DO-
CUP Obiettivo 2 (2000-2006) e di consentire una
più ampia gamma di selezione degli interventi,
di riaprire i termini per l’indicazione da parte
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dei comuni dei siti idonei alla realizzazione di
aree industriali ed ecologicamente attrezzate.

Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Giacomo Gatti

DELIBERA

-- per le motivazioni di cui in premessa di sta-
bilire un nuovo termine di giorni 30 decorren-
te dal 1.3.2002, per la presentazione da parte
dei comuni alla Regione della documentazione
prevista dalla deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1486 del 28.12.2000 e pubblicata sul
BUR n. 4 parte II del 24.1.2001 al fine dell’in-
dividuazione di siti idonei alla realizzazione di
aree industriali ed ecologicamente attrezzate;

-- di pubblicare la presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.02.2002 N. 94

Rinnovo autorizzazione regionale e
contestuale variante programma di-
scarica consortile denominata ‘‘Rio
Paves’’ in comune di Triora (Imperia),
del Consorzio per la discarica del Rio
Paves, con sede in Orero (Genova) -
loc. Baggiacan, Via Isolona.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979
e s.m., il rinnovo dell’autorizzazione per l’eserci-
zio dell’attività di discarica consortile denomina-
ta ‘‘Rio Paves’’ in Comune di Triora (Imperia),
al Consorzio per la discarica del Rio Paves (Cod.
Fisc. 00764020087), con sede in Orero (Genova)
- loc. Baggiacan, Via Isolona, e la variante al pro-

gramma di coltivazione, riferita alla definizione
puntuale della sistemazione del Rio Paves, in
conformità al progetto autorizzato ai fini idrau-
lici dalla competente Provincia, con un nuovo
programma di sistemazione ambientale delle
aree compromesse dall’intera attività di discari-
ca, comprensiva dell’autorizzazione di cui all’art.
151 del D. Leg.vo n. 490/1999, e dell’autorizza-
zione di cui agli artt. 35, comma 1, e 47, comma
4, della l.r. n. 4/1999.

2) Di stabilire che la durata dell’autorizzazio-
ne, per quanto concerne l’attività di cava di cui
alla l.r. n. 12/1979 e s.m., nonchè quella relativa
al vincolo idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999,
ha validità di anni 5 (cinque) dalla data di noti-
fica del presente provvedimento.

3) Di dare atto che la durata della presente
autorizzazione ai fini paesaggistici è di anni 5
(cinque), così come previsto dall’art. 16 del R.D.
n. 1357/1940, applicabile ai sensi dell’art. 161,
comma 2, del D. Leg.vo n. 490/1999.

4) Di prescrivere che il Consorzio esercente
esegua il progetto in conformità agli elaborati
progettuali allegati alla presente deliberazione
quale parte integrante e necessaria.

5) Di disporre che il Consorzio in premessa
è tenuto ad osservare le prescrizioni indicate nel
verbale 21 febbraio 2001 del Gruppo di Lavoro
per l’istruttoria delle autorizzazioni per l’eserci-
zio di attività di cava, confermato nella seduta
del 19 dicembre 2001 dalla Conferenza di Servizi
in sede decisoria, allegati alla presente delibera-
zione quale parte integrante e necessaria.

6) Di dare atto che l’ammontare della garan-
zia di cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della
l.r. n. 12/1979 e s.m., per le motivazioni di cui
in premessa, resta invariato e dovrà essere con-
vertito in divisa euro, per l’importo di 309.874,14
(trecentonovemilaottocentossettantaquattro/14),
in conformità alle disposizioni di cui al D.Leg.vo
24 giugno 1998, n. 213.

7) Di avvertire che, sulla base di quanto di-
sposto dall’art. 10, comma 1, lettera c), della l.r.
n. 12/1979 e s.m., la consegna del presente prov-
vedimento, nonchè la restituzione della garanzia
di lire 600.000.000 (seicentomilioni), già prestata
dal Consorzio in oggetto con fidejussione assicu-
rativa n. 00272402, della Nuova Tirrenia S.p.A.,
in data 13 dicembre 2000, è subordinata alla pre-
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stazione del deposito cauzionale espresso in di-
visa euro, di cui al precedente punto 6).

8) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio
degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà comunicato,
ai sensi dell’art. 6, comma 1, della l.r. n.
12/1979 e s.m., e dell’art. 151, comma 4, del
D.Leg.vo n. 490/1999, al Ministero dell’Am-
biente, il quale ha il potere di annullarlo, con
provvedimento motivato, entro i sessanta
giorni successivi alla ricezione della relativa
comunicazione;

c) la conclusione della procedura di rilascio del-
la presente autorizzazione verrà comunicata
- ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1229 del 26 ottobre 2001 - allo
Sportello Unico del Comune di Triora, qualo-
ra operante, ai meri fini di pubblicità ed in-
serimento nel proprio archivio informatico;

d) avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. en-
tro sessanta giorni o, alternativamente, ricor-
so amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica, entro centoventi giorni dal-
la notifica, comunicazione o pubblicazione
dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

11.02.2002 N. 100

Approvazione criteri e modalità per
l’attuazione dell’art. 16, 5o comma
legge n. 122/2001 in materia di contri-
buti di cui all’art. 3, 2o comma, lettere
c) e d) della legge n. 185/92. Determi-
nazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge n. 185 del 14.2.1992 ad oggetto
‘‘Nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazio-
nale’’;

Visto in particolare l’art. 3, 2o comma della
citata legge n. 185/92 lettere c) e d) in base al
quale è possibile concedere ‘‘prestiti di soccorso’’
alle aziende agricole, singole ed associate, dan-
neggiate da calamità naturali che intendono sti-
pulare con gli Istituti di credito prestiti quin-
quennali a tasso agevolato;

Atteso che in attuazione della suddetta legge
n. 185/92 la Regione provvede attualmente nel
senso di liquidare direttamente agli Istituti di
credito il concorso pubblico sugli interessi dei
prestiti di che trattasi;

Visto l’articolo 16, 5o comma della legge 27
marzo 2001 n. 122 ‘‘disposizioni applicative e in-
tegrative alla normativa che disciplina il settore
agricolo e forestale’’, che, per quanto concerne
la materia ‘‘calamità naturali ed eccezionali av-
versità atmosferiche’’ ha stabilito’’ che ‘‘a decor-
rere dalle assegnazioni per l’anno 2000, in attesa
della riforma del fondo di solidarietà nazionale
di cui alla legge 14 febbraio 1992 n. 185, i con-
tributi per il credito di soccorso sono comunque
concessi in forma attualizzata’’;

Considerato che in base a quanto previsto dal
citato art. 16 della legge 122/2001, i contributi
pubblici a titolo di concorso nel pagamento degli
interessi su prestiti quinquennali di cui alle let-
tere c) e d) dell’art. 3, 2o comma della legge
185/92 devono essere erogati dalla Regione agli
Istituti di credito in forma attualizzata;

Ritenuto necessario definire la procedura per
l’erogazione di tali contributi, individuando i se-
guenti criteri e modalità:

-- la Regione, a seguito di apposita istruttoria
tecnico-amministrativa, emette nulla-osta nei
confronti del richiedente l’agevolazione previ-
sta dall’art. 3, 2o comma, lettere c) e d) della
legge n. 185/1992 trasmettendo sia all’interes-
sato che all’Istituto di credito dallo stesso in-
dicato un apposito nulla-osta secondo appo-
sito modello di ‘‘nulla osta’’;

-- l’Istituto di credito ha facoltà, a seguito della
propria istruttoria, di non accogliere la do-
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manda di prestito in presenza di circostanze
ostative tecniche, legali o finanziarie, la cui
valutazione è di esclusiva pertinenza dell’Isti-
tuto stesso;

-- l’Istituto di credito, accolta la domanda, per-
feziona il prestito e dà corso all’erogazione
con fondi propri;

-- l’ammortamento del finanziamento avverrà in
cinque rate annuali costanti decorrenti dal
momento dell’erogazione, senza periodo di
preammortamento;

-- l’Istituto di credito mensilmente rendiconta
alla Regione le operazioni perfezionate, se-
condo apposito modello di ‘‘rendicontazione
dei prestiti concessi ai sensi dell’art. 3, com-
ma 2, lettere c) e d) della legge 14.2.1992 n.
185’’ secondo lo schema approvato dalla Re-
gione;

-- la Regione eroga il concorso pubblico all’Isti-
tuto di credito in forma attualizzata, di nor-
ma, con due provvedimenti all’anno a caden-
za semestrale alle date del 1o aprile e del 1o

ottobre come segue:

a) la liquidazione del contributo regionale av-
viene alla scadenza della prima rata - quin-
di ad un anno dall’erogazione - con una
annualità intera posticipata e quattro at-
tualizzate;

b) il tasso di attualizzazione è pari al tasso
di riferimento da applicare alle operazioni
di credito agevolato fissato mensilmente
dal Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze vigente alla data di perfezionamento del
prestito, al netto della commissione ban-
caria omnicomprensiva come stabilita an-
nualmente con decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze;

Ritenuto pertanto di approvare, con il presen-
te provvedimento, nei termini suddetti i criteri
e le modalità per l’applicazione di quanto stabi-
lito nella materia disciplinata dalla legge n.
185/1992 dal sopracitato articolo 16, 5 comma
della legge n. 122/2001 nonché sia lo schema di
nulla-osta sia lo schema di rendicontazione so-
pra richiamati riservandosi di adottare in pro-
sieguo ulteriori determinazioni al riguardo qua-
lora ciò si rendesse necessario per una più effi-
cace gestione dei contributi di cui trattasi; 

Su proposta dell’Assessore incaricato del Ser-
vizio Affari Giuridici del Dipartimento Agricol-
tura e Turismo di concerto con l’Assessore inca-
ricato del Settore Risorse Finanziarie; 

DELIBERA

1. di approvare, per i motivi in premessa in-
dicati, i seguenti criteri e modalità applicativi
dell’articolo 16, 5o comma della legge n.
122/2001:

-- la Regione, a seguito di istruttoria tecnico-
amministrativa, emette nulla-osta nei con-
fronti del richiedente l’agevolazione prevista
dall’art. 3, 2 comma, lettere c) e d) della legge
n. 185/1992, trasmettendo sia all’interessato
che all’Istituto di credito dallo stesso indicato
un apposito nulla-osta secondo apposito mo-
dello di ‘‘nulla osta’’;

-- l’Istituto di credito ha facoltà, a seguito della
propria istruttoria, di non accogliere la do-
manda di prestito in presenza di circostanze
ostative tecniche, legali o finanziarie, la cui
valutazione è di esclusiva pertinenza dell’Isti-
tuto stesso;

-- l’Istituto di credito, accolta la domanda, per-
feziona il prestito e dà corso all’erogazione
con fondi propri;

-- l’ammortamento del finanziamento avverrà in
cinque rate annuali costanti decorrenti dal
momento dell’erogazione, senza periodo di
preammortamento;

-- l’Istituto di credito mensilmente rendiconta
alla Regione le operazioni perfezionate, se-
condo apposito modello di ‘‘rendicontazione
dei prestiti concessi ai sensi dell’art. 3, com-
ma 2, lettere c) e d) della legge 14.2.1992 n.
185’’ secondo lo schema approvato dalla Re-
gione;

-- la Regione eroga il concorso pubblico all’Isti-
tuto di credito in forma attualizzata, di nor-
ma, con due provvedimenti all’anno a caden-
za semestrale alle date del 1o aprile e del 1o

ottobre come segue:

a) la liquidazione del contributo regionale av-
viene alla scadenza della prima rata, quin-
di ad un anno dall’erogazione, con una an-
nualità intera posticipata e quattro attua-
lizzate;
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b) il tasso di attualizzazione è pari al tasso
di riferimento da applicare alle operazioni
di credito agevolato fissato mensilmente
dal Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze vigente alla data di perfezionamento del
prestito, al netto della commissione ban-
caria omnicomprensiva come stabilita an-
nualmente con decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze;

2. di approvare, per i motivi in premessa in-
dicati, gli schemi di modelli concernenti il nul-
la-osta regionale e il modello di rendicontazione
alla Regione da parte degli Istituti di credito
come da allegati che fanno parte integrante e
necessaria del presente provvedimento;

3. di disporre che il presente provvedimento
venga pubblicato integralmente sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

4. di dare atto che avverso il presente prov-
vedimento può essere presentato ricorso giuri-
sdizionale al TAR, o alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente
entro 60 o 120 giorni dalla comunicazione, no-
tifica o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

19.02.2002 N. 27

Consiglio dell’Ente Parco di Portofi-
no. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

omissis

Visto l’art. 10 della legge regionale 22.2.1995,
n. 12 recante disposizioni in materia di ‘‘Riordi-
no delle aree protette’’ e successive modifiche ed
integrazioni che rinvia agli Statuti degli Enti
Parco la definizione della composizione dei Con-
sigli degli enti stessi;

Visto l’art. 6, comma 1, lett. a) dello Statuto
dell’Ente Parco di Portofino che prevede, tra i
componenti del Consiglio, sette componenti de-
signati dalla Comunità del Parco stesso, garan-
tendo la presenza dei Sindaci, o Consiglieri o
Assessori loro delegati permanenti, dei Comuni
ricadenti nel territorio del Parco;

Visto il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 172 del 30.10.2001 di nomina di tre
componenti del Consiglio dell’Ente Parco di Por-
tofino, su designazione della Comunità del Par-
co, nelle persone dei Sig.ri Franco Rocca, Ro-
berto Bagnasco e Vittorio Agostino;

Preso atto che l’Ufficio Parchi e Aree Protette
con nota n. 14 del 9.1.2002 ha trasmesso la nota
n. 15 del 3.1.2002 del Presidente del Parco di
Portofino con la quale il medesimo rende noto
che nella seduta del 20.12.2001 la Comunità del
Parco ha designato il rappresentante dell’A.P.T.
Tigullio Gian Guido D’Amico come membro del
Consiglio dell’Ente in sostituzione del Sig. Vitto-
rio Agostino;

DECRETA 

-- di nominare il Signor Gian Guido D’Amico in
sostituzione del Sig. Vittorio Agostino quale
componente del Consiglio dell’Ente Parco di
Portofino, designato dalla Comunità del Par-
co, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) dello
Statuto dell’Ente Parco stesso;

-- di pubblicare il presente decreto per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE

12.02.2002 N. 251

Autorizzazione regionale variante
programma coltivazione cava di arde-
sia denominata ‘‘Filone Duro’’ in Co-
mune di Orero (Genova), della Ditta
F.lli De Martini S.r.l., con sede in Ore-
ro (Genova) - loc. Bonaia, Via Provin-
ciale, 160.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1) Di rilasciare alla Ditta F.lli De Martini S.r.l.
(Cod. Fisc. 00240570101), con sede in Orero (Ge-
nova) - loc. Bonaia, Via Provinciale, 160, indica-
ta nelle premesse, l’autorizzazione alla variante
del programma di coltivazione nella cava di ar-
desia denominata ‘‘Filone Duro ’’ in Comune di
Orero (Genova), relativamente all’inserimento
nel complesso estrattivo autorizzato del mappale
n. 8 del Foglio 8 del N.C.T. del Comune di Orero.

2) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua
il progetto in conformità e nei limiti degli ela-
borati progettuali allegati al presente provvedi-
mento quale parte integrante e necessaria.

3) Di disporre che la Ditta in premessa è te-
nuta ad osservare le prescrizioni a suo tempo
indicate nella deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2678 del 2 giugno 1988, con la quale è
stata rilasciata l’autorizzazione alla prosecuzione
dell’attività estrattiva nella cava in oggetto, con
le seguenti ulteriori prescrizioni:

a) particolare cura dovrà essere posta nel man-
tenere in efficienza le infrastrutture già rea-
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lizzate per la regimazione delle acque meteo-
riche sulla pista di servizio utilizzata per l’ac-
cesso alla cava;

b) in prossimità dell’innesto della pista di servi-
zio con la strada pubblica dovrà essere rea-
lizzata apposita griglia trasversale di raccolta
delle acque e consolidamento del fondo stra-
dale onde evitare scivolamento e/o trascina-
mento di materiale da parte dei mezzi impie-
gati, sulla sede della pubblica strada.

2) Di dare atto che la durata della presente
autorizzazione coincide con quella stabilita con
il suindicato provvedimento n. 1162/1996, e per-
tanto essa ha efficacia fino al 26 aprile 2006.

3) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio
degli eventuali diritti di terzi;

b) la conclusione della procedura di rilascio del-
la presente autorizzazione verrà comunicata
- ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1229 del 26 ottobre 2001 - allo
Sportello Unico del Comune di Orero, qualo-
ra operante, ai meri fini di pubblicità ed in-
serimento nel proprio archivio informatico;

c) avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. en-
tro sessanta giorni o, alternativamente, ricor-
so amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica, entro centoventi giorni dal-
la notifica, comunicazione o pubblicazione
dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL DIRIGENTE
Arnaldo Montomoli

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO QUALITÀ DELLE

PRODUZIONI E ASSISTENZA
TECNICA

12.02.2002 N. 264

Legge n. 313/98. Autorizzazione

all’ONAOO - Imperia per lo svolgi-
mento di un corso di formazione pro-
fessionale per assaggiatori di olio di
oliva.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. di autorizzare, per i motivi in premessa in-
dicati, la Organizzazione Nazionale Assaggiatori
Olio di Oliva (ONAOO) - con sede presso la Ca-
mera di Commercio di Imperia - ad effettuare il
corso per Assaggiatori olio di oliva che si svol-
gerà come di seguito specificato:

-- nei giorni 27; 28, 29, 30, 31 maggio 2002;

-- con orario I lezione: dalle 8.30 alle 12.30 e
dalle 14.30 alle 18.30; II e III lezione: dalle
8.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 18.30; IV le-
zione dalle 8,30 alle 12,30;

-- durata corso 38 ore;

-- con sede: presso Frantoio Giromela Regione
Aribaga - Imperia;

-- responsabile Capo Panel: Dr. Marcello Scoc-
cia;

2. di determinare, a carico dell’ONAOO per
la realizzazione del corso le seguenti prescrizio-
ni:

• al termine del corso dovrà essere trasmessa
alla Regione Liguria la relazione conclusiva
sull’attività, i partecipanti e le risultanze del
corso stesso redatta dal Capo Panel, responsa-
bile del corso stesso;

• la disponibilità di accesso ai funzionari della
Regione - Servizio Ispettorato Funzioni Agri-
cole competente per territorio - ad effettuare
controlli a campione durante lo svolgimento
del corso;

• la previsione, nell’ambito del corso, di una ses-
sione riguardante la normativa DOP e le ca-
ratteristiche dell’olio DOP ‘‘Riviera Ligure’’ e
la programmazione regionale in materia con
l’eventuale coinvolgimento di personale della
Regione Liguria competente in materia;
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3. di inviare il presente provvedimento
all’ONAOO - Imperia, per l’attuazione di quanto
di competenza e al Ministero per le Politiche
Agricole e Forestali per opportuna conoscenza;

4. di pubblicare, per estratto, il presente atto
sul Bollettino Ufficiale della Regione per la rela-
tiva diffusione.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

12.02.2002 N. 8014

Comune di Caravonica - Soc. Enel
S.p.A. Richiesta di Nulla Osta per il
rilascio di concessione edilizia in de-
roga alle distanze dalle strade.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Vista la Legge Urbanistica 17.08.1942 n. 1150
e s.m.i.;

Visto l’art. 3 della Legge 21.12.1955 n. 1357,
concernente il rilascio di concessioni edilizie in
deroga alle norme dei Regolamenti edilizi e di
attuazione dei Piani Regolatori Generali;

Visto il Decreto del Presidente della Repub-
blica 15.1.1972 n. 8, con il quale sono state tra-
sferite alle Regioni a statuto ordinario le funzio-
ni amministrative statali in materia urbanistica;

Visto l’art. 5, lett. d), della Legge Regionale
24.5.1972 n. 8, contenente norme per l’esercizio
delle funzioni amministrative attribuite alla Re-
gione nella suddetta materia;

Visto l’art. 85 della Legge Regionale 4.9.1997
n. 36 con il quale vengono trasferite alle Provin-
ce, tra le altre le funzioni di rilascio di nulla-osta
per titoli edilizi in deroga, previsti dal 1o com-
ma, lettera d), art. 81 della stessa Legge;

Visto il Piano Territoriale di coordinamento
paesistico relativo all’assetto paesistico-ambien-
tale della Liguria approvato con deliberazione
del Consiglio Regionale n. 6 in data 26.02.1990;

Visti gli elaborati tecnici allegata all’istanza
per il rilascio del nulla osta previsto dall’art. 3
della Legge 1357/1955;

Visto il Voto del Comitato Tecnico Urbanisti-
co Provinciale n. 998 del 05.02.2002 unito al pre-
sente decreto quale sua parte integrante e so-
stanziale;

omissis

DECRETA

1. è concesso al Comune di Caravonica, per
quanto sopra premesso, considerato e valuta-
to, il nulla osta al rilascio della concessione
edilizia in deroga alle distanze dalla strada
pubblica;

2. il presente decreto sarà reso pubblico me-
diante pubblicazione, per estratto, sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Liguria e comu-
nicato al Comune per gli ulteriori provvedi-
menti di competenza.

IL PRESIDENTE
Avv. Gianni Giuliano

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 08 - AMBIENTE ACQUA E

SUOLO DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

18.01.2002 N. 390

Corso d’acqua: Sub alveo Rio Casazza
(bacino T. Trebbia). Richiedente: Dit-
ta Spigno Sabrina. Domanda in data:
8.1.96 per concessione di derivazione
acqua ad uso irriguo, Comune di Ro-
vegno. Pratica n. 4510.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta
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Spigno Sabrina di derivare dal subalveo del
rio Casazza (bacino del torrente Trebbia), in
località Casanova del comune di Rovegno,
una portata non superiore a moduli 0,000833
(litri/secondo 0,0833) di acqua per uso irri-
guo.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE
LEGALE - PARTECIPAZIONI

UFFICIO ESPROPRIAZIONI DEL
COMUNE DI PIGNA

25.10.2001 N. 40

Comune di Pigna - Lavori di recupero
Loggia Medioevale - Espropriazione
per realizzazione di opere di pubblica
utilità - Determinazione indennità
provvisoria.

IL DIRIGENTE

omissis

STABILISCE

1) di determinare, nella misura di seguito in-
dicata, l’indennità di espropriazione degli immo-
bili interessati dai lavori in oggetto nel Comune
di Pigna, da corrispondere a titolo provvisorio
agli aventi diritto:

omissis

I dati di identificazione degli immobili e delle
ditte espropriande sono in visione presso l’Uffi-
cio Espropri della Provincia di Imperia.

IL DIRIGENTE
Avv. Danilo Sfamurri

AUTORIZZAZIONE
DELLA COMUNITÀ MONTANA

ALTA VAL POLCEVERA

25.01.2002 N. 432

Legge Regionale 21.07.1983 n. 30 art.
1 lett. c) e Legge 18.6.1931 n. 987.
Autorizzazione alla vendita di semen-
ti, piante e parte di piante. Richieden-
te: Gattiglia Vittorio Amministratore
unico della Società Nume s.r.l. con
sede legale e amministrativa in Via
Gualco 46 - 16165 Genova.

Vista l’istanza del Sig. Gattiglia Vittorio am-
ministratore unico della Società Nume srl rela-
tiva all’esercizio sito in Genova Via Spinola di
San Pietro 16r, tesa ad ottenere l’autorizzazione
alla vendita di sementi, piante e parte di piante
di cui alla L.R. 21.7.1983 n. 30 art. 1 lett. c) e
Legge 16.6.1931 n. 987;

Visto l’art. 51 comma 3 lett. f) della legge
8.6.1990 n. 142 come introdotto dall’art. 6 com-
ma 2 della legge 15.5.1997 n. 127;

Vista la deliberazione n. 150 in data 3.6.1997
della Giunta Esecutiva della Comunità Montana;

Vista la legge 18.6.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché il regolamen-
to approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.7.1977;

Vista la L.R. 21.7.1983 n. 30;

Vista la L.R. 21.01.1998 n. 2, punto n. 26;

Visto il parere favorevole rilasciato dal Re-
sponsabile del Servizio Agricoltura e Forestazio-
ne della Comunità Montana secondo il quale
l’azienda è idonea alla vendita di sementi, piante
e parte di piante.

SI AUTORIZZA

1) il Sig. Gattiglia Vittorio Amministratore
unico della Società Nume s.r.l. alla vendita di
sementi, piante e parte di piante nell’esercizio
sito in Genova Via Spinola di San Pietro 16r.
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IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Bruno Piombo

AUTORIZZAZIONE
DELLA COMUNITÀ MONTANA

ALTA VAL POLCEVERA

01.02.2002 N. 513

Legge Regionale 21.07.1983 n. 30 art.
1 lett. c) e Legge 18.6.1931 n. 987.
Autorizzazione alla vendita di semen-
ti, piante e parte di piante. Richieden-
te: Billa Aktiengesellschaft Via dei
Missaglia 97, Milano.

Vista l’istanza della Billa Aktiengesellschaft
relativa all’esercizio sito in Genova Via XX Set-
tembre 46/R, tesa ad ottenere l’autorizzazione
alla vendita di sementi, piante e parte di piante
di cui alla L.R. 21.7.1983 n. 30 art. 1 lett. c) e
Legge 16.6.1931 n. 987;

Vista la deliberazione della G.R. n. 4174 in
data 6.12.1996 con la quale questa Comunità
Montana è stata individuata quale Ente delegato
ad operare in materia di agricoltura e foreste sul
territorio del Comune di Genova;

Vista la convenzione intercorrente con il Co-
mune di Genova;

Visto l’art. 51 comma 3 lett. f) della legge
8.6.1990 n. 142 come introdotto dall’art. 6 com-
ma 2 della legge 15.5.1997 n. 127;

Visto l’art. 21, comma 3 lett. e) dello Statuto;

Vista la deliberazione n. 150 in data 3.6.1997
della Giunta Esecutiva della Comunità Montana;

Vista la legge 18.6.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché il regolamen-
to approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.7.1977;

Vista la L.R. 21.7.1983 n. 30;

Vista la L.R. 21.01.1998 n. 2, punto n. 26;

Visto il parere favorevole rilasciato dal Re-
sponsabile del Servizio Agricoltura e Forestazio-
ne della Comunità Montana secondo il quale
l’azienda è idonea alla vendita di sementi, piante
e parte di piante.

SI AUTORIZZA

1) la Billa Aktiengesellschaft, alla vendita di
sementi, piante e parte di piante nell’esercizio
sito in Genova, Via XX Settembre 46/R.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Bruno Piombo

AUTORIZZAZIONE
DELLA COMUNITÀ MONTANA

ALTA VAL POLCEVERA

08.02.2002 N. 623

Legge Regionale 21.07.1983 n. 30 art.
1 lett. c) e Legge 18.6.1931 n. 987.
Autorizzazione alla vendita di semen-
ti, piante e parte di piante. Richieden-
te: Billa Aktiengesellschaft Via dei
Missaglia 97, Milano.

Vista l’istanza della Billa Aktiengesellschaft
relativa all’esercizio sito in Genova, con ingresso
sia da Via G. Torti 184-186R, che da Via Blelè
7-13-25, tesa ad ottenere l’autorizzazione alla
vendita di sementi, piante e parte di piante di
cui alla L.R. 21.7.1983 n. 30 art. 1 lett. c) e Legge
16.6.1931 n. 987;

Vista la deliberazione della G.R. n. 4174 in
data 6.12.1996 con la quale questa Comunità
Montana è stata individuata quale Ente delegato
ad operare in materia di agricoltura e foreste sul
territorio del Comune di Genova;

Vista la convenzione intercorrente con il Co-
mune di Genova;

Visto l’art. 51 comma 3 lett. f) della legge
8.6.1990 n. 142 come introdotto dall’art. 6 com-
ma 2 della legge 15.5.1997 n. 127;

Visto l’art. 21, comma 3 lett. e) dello Statuto;
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Vista la deliberazione n. 150 in data 3.6.1997
della Giunta Esecutiva della Comunità Montana;

Vista la legge 18.6.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché il regolamen-
to approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.7.1977;

Vista la L.R. 21.7.1983 n. 30;

Vista la L.R. 21.01.1998 n. 2, punto n. 26;

Visto il parere favorevole rilasciato dal Re-
sponsabile del Servizio Agricoltura e Forestazio-
ne della Comunità Montana secondo il quale
l’azienda è idonea alla vendita di sementi, piante
e parte di piante.

SI AUTORIZZA

1) la Billa Aktiengesellschaft, alla vendita di
sementi, piante e parte di piante nell’esercizio
sito in Genova, con ingresso sia da Via G. Torti
184-186R, che Via Blelè 7-13-25.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Bruno Piombo

AUTORIZZAZIONE
DELLA COMUNITÀ MONTANA

ALTA VAL POLCEVERA

08.02.2002 N. 625

Legge Regionale 21.07.1983 n. 30 art.
1 lett. c) e Legge 18.6.1931 n. 987.
Autorizzazione alla vendita di semen-
ti, piante e parte di piante. Richieden-
te: Billa Aktiengesellschaft Via dei
Missaglia 97, Milano.

Vista l’istanza della Billa Aktiengesellschaft
relativa all’esercizio sito in Genova, Via Cecchi
77R, tesa ad ottenere l’autorizzazione alla vendi-
ta di sementi, piante e parte di piante di cui alla
L.R. 21.7.1983 n. 30 art. 1 lett. c) e Legge
16.6.1931 n. 987;

Vista la deliberazione della G.R. n. 4174 in
data 6.12.1996 con la quale questa Comunità

Montana è stata individuata quale Ente delegato
ad operare in materia di agricoltura e foreste sul
territorio del Comune di Genova;

Vista la convenzione intercorrente con il Co-
mune di Genova;

Visto l’art. 51 comma 3 lett. f) della legge
8.6.1990 n. 142 come introdotto dall’art. 6 com-
ma 2 della legge 15.5.1997 n. 127;

Visto l’art. 21, comma 3 lett. e) dello Statuto;

Vista la deliberazione n. 150 in data 3.6.1997
della Giunta Esecutiva della Comunità Montana;

Vista la legge 18.6.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché il regolamen-
to approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.7.1977;

Vista la L.R. 21.7.1983 n. 30;

Vista la L.R. 21.01.1998 n. 2, punto n. 26;

Visto il parere favorevole rilasciato dal Re-
sponsabile del Servizio Agricoltura e Forestazio-
ne della Comunità Montana secondo il quale
l’azienda è idonea alla vendita di sementi, piante
e parte di piante.

SI AUTORIZZA

1) la Billa Aktiengesellschaft, alla vendita di
sementi, piante e parte di piante nell’esercizio
sito in Genova, Via Cecchi 77R.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Bruno Piombo

DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.12.2000 N. 12

Rideterminazione delle indennità di
asservimento.
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LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 441 in data 10.06.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle
proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 2359 del 1865 artt. 39 e 40;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.12.2000 N. 13

Rideterminazione delle indennità di
esproprio per le opere di realizzazio-
ne della Strada di collegamento al de-
puratore della Valgraveglia Comune
di Riccò del Golfo.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 22698 in data 25.02.2000;
Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle

proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 865/71;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.12.2000 N. 14

Rideterminazione delle indennità di
asservimento.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 16048 in data 29.06.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle
proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 865/71;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.12.2000 N. 15

Rideterminazione delle indennità di
asservimento.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 16049 in data 26.6.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle

proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 865/71;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.12.2000 N. 18

Rideterminazione delle indennità di
esproprio ed asservimento.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 16050 in data 29.6.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle

proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 359/92 art. 5 bis;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.12.2000 N. 19

Rideterminazione delle indennità di
asservimento.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 23230 in data 8.9.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle
proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 359/92 art. 5/bis;

Vista la legge 865/71;

Vista la legge 2359 del 1865 artt. 39 e 40;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.12.2000 N. 20

Rideterminazione delle indennità di
esproprio.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 22284 in data 19.9.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle

proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 865/71;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.12.2000 N. 21

Rideterminazione delle indennità di
esproprio.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 22285 in data 19.9.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle

proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 865/71;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.12.2000 N. 22

Rideterminazione delle indennità di
esproprio.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 30114 in data 01.12.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle

proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 2359/1865 artt. 39 e 40;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

28.12.2000 N. 23

Rideterminazione delle indennità di
esproprio.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 2075 in data 26.01.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle

proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 865/71;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

02.12.2000 N. 24

Rideterminazione delle indennità di
asservimento.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 2076 in data 26.01.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle
proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 2359/1865 artt. 39 e 40 e 359/92
art. 5/bis;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

28.12.2000 N. 25

Rideterminazione delle indennità di
esproprio.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 25683 in data 23.10.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle
proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 865/71;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

28.12.2000 N. 26

Rideterminazione delle indennità di
asservimento.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 6687 in data 15.03.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle

proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 2359/1865 artt. 39 e 40 e L.
359/92 art. 5/bis;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE PER

LA DETERMINAZIONE DELLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIO DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

26.01.2001 N. 28

Rideterminazione delle indennità di
esproprio.

LA COMMISSIONE

Vista la richiesta n. 29422 in data 24.11.2000;

Visti i piani particellari grafici, l’elenco delle

proprietà catastali, gli stati di consistenza non-
ché i verbali di immissione in possesso;

Viste le disposizioni dello strumento urbani-
stico;

Vista la legge 359/92 art. 5/bis;

DETERMINA

l’indennità definitiva nella misura in cui all’alle-
gato elenco che debitamente sottoscritto dal Pre-
sidente fa parte integrante della presente delibe-
razione.

p. IL PRESIDENTE
Dr.ssa Antonella Falcinelli

(segue allegato)
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PROVINCIA DI GENOVA
AREA 08 - AMBIENTE

Ufficio Derivazione acqua e
linee elettriche

La Ditta Consorzio Idrico Mulinassi Sant’Al-
berto ha presentato in data 17.1.95 istanza per
concessione di derivazione acqua dalla Sorgente
Cà Maxin trib. Torrente Molinassi in Comune di
Genova per mod. 0,005 ad uso umano ed irriguo.
D/2604.

IL DIRETTORE
Dott. M. De Andreis

PROVINCIA DI GENOVA
AREA 08 - AMBIENTE

Ufficio Derivazione acqua e
linee elettriche

La Ditta Bertolotto Nilda e altri ha presentato
in data 25.2.00 istanza per concessione di deri-
vazione acqua da un Rio senza nome tributario
del Rio Bartumé in Comune di Vobbia per mod.
0,002 ad uso irriguo. D/5777.

IL DIRETTORE
Dott. M. De Andreis

PROVINCIA DI GENOVA
AREA 08 - AMBIENTE

Ufficio Derivazione acqua e
linee elettriche

La Ditta Saba Giuseppina e altri ha presen-
tato in data 29.1.01 e integrazioni 7.7.01 istanza
per concessione di derivazione acqua dal Torren-
te Molinassi in Comune di Genova per mod.
0,011 ad uso irriguo. D/6000.

IL DIRETTORE
Dott. M. De Andreis

PROVINCIA DI IMPERIA
SETTORE PIANIFICAZIONE
E DIFESA DEL TERRITORIO
UFFICIO RISORSE IDRICHE

La Ditta Martini Domenico in data 25.06.2001
ha presentato in sanatoria domanda di deriva-
zione di moduli 0.00347 di acqua dal bacino del
torrente Cervo in Comune di San Bartolomeo al
Mare per uso irriguo. Pratica n. 95.

IL DIRIGENTE
Ing. Enzo Viani

PROVINCIA DI IMPERIA
SETTORE PIANIFICAZIONE
E DIFESA DEL TERRITORIO
UFFICIO RISORSE IDRICHE

La Ditta Capponi Bianca Rosa in data
13.12.2001 ha presentato domanda di derivazio-
ne di moduli 0.0015 di acqua dal bacino del tor-
rente Argentina in Comune di Taggia per uso
irriguo. Pratica n. 299.

IL DIRIGENTE
Ing. Enzo Viani

PROVINCIA DELLA SPEZIA
AREA DIFESA DEL SUOLO

AVVISO

Pratica n. 923/DER. La ditta Ottoboni Fabio
ha presentato domanda di concessione in data
27.08.01, oltre che per uso irriguo come già ri-
chiesto con istanza del 20.06.2000, anche per
‘‘consumo umano’’, per derivare complessiva-
mente moduli medi giornalieri 0,00065 (l./sec.
0,065) dalla sorgente Le Banche nella località
Foceriano in comune di Varese Ligure.

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

Direttore responsabile: Francesco Petti Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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